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1. PROCESSO DI ELABORAZIONE  
La costruzione del presente progetto biennale si colloca in un contesto temporale particolarmente difficoltoso a cui sono soggetti tutti i CSV italiani da poco meno di due anni. Le note vicende finanziarie che hanno provocato il crollo dell’ammontare del Fondo Speciale per il Volontariato hanno avuto forte ripercussione su tutti i CSV, probabilmente ancora di più su quelli di dimensioni ridotte come il Centro di Servizio per il Volontariato gestito da L.A.Vo.P.S. in provincia di Sondrio. 

Le conseguenze sono note e sono state diffuse anche dai mezzi di comunicazione. Vale la pena ricordare le più eclatanti: riduzione dell’orario di lavoro di tutto il personale, chiusura degli sportelli decentrati, forte contrazione di tutti quei servizi che comportavano un costo al di fuori di quello che può offrire il personale con la propria competenza maturata nel tempo… Un quadro reso ancora più precario dalla notevole incertezza delle cifre assegnate con enormi difficoltà nel controllo di gestione ordinario.
Il percorso di elaborazione del nuovo progetto biennale parte da questi presupposti che, in buona parte, si confermano ancora tali.

Si è cercato comunque di garantire, per quanto possibile, ciò che prevede la normativa in merito alla partecipazione condivisa ed allargata nella definizione degli indirizzi politico strategici da recepire nella nuova biennalità.

In occasione dell’Assemblea dei soci del 14 aprile 2010 è iniziato il primo confronto con la compagine sociale che è stata informata degli imminenti “lavori di costruzione” della pianificazione biennale.

Nella stessa seduta assembleare è stata deliberata la costituzione di un apposito gruppo di lavoro (tra cui due membri del Consiglio Direttivo, due dell’ Assemblea e due dello staff operativo) per elaborare una rivisitazione dei servizi di L.A.Vo.P.S. in base al nuovo contesto di cui sopra. Tale lavoro ha coinvolto il gruppo per un paio di mesi, ha avuto l’approvazione nel Consiglio Direttivo del 24 giugno 2010 ed è stato successivamente inoltrato a tutti i soci che hanno sostanzialmente approvato quanto proposto. Il Consiglio si è riservato un ulteriore momento di condivisione anche con lo staff operativo in occasione della seduta del 22 settembre. Il documento è stato completato con la raccolta delle finalità, degli obiettivi e delle strategie da mettere in atto nel prossimo progetto biennale. Attraverso un’apposita griglia degli obiettivi e delle strategie, nonché mediante altra documentazione tesa a facilitare il processo decisionale, si sono individuate le priorità su cui puntare nel corso dei prossimi due anni. 

Contemporaneamente sono stati consultati i 5 Uffici di Piano del territorio provinciale secondo uno “schema guida” teso a raccogliere le indicazioni di questi importanti attori detentori delle politiche sociali.

Medesimo percorso è stato fatto con l’ufficio dell’amministrazione provinciale che si occupa di politiche sociali e con le 4 cooperative sociali con le quali negli anni si è instaurata una proficua collaborazione a livello mandamentale.

Importante contributo conoscitivo in tal senso è stato dato dai diversi momenti di “progettazione allargata” e di gestione di progetti già operativi, con partner istituzionali ed altri attori sociali privati del territorio (vedasi cabina di regia del progetto “Giovani Energie di Attivazione”, progetto “Promuovere l’Accessibilità”, progetto “Giovani Creativi”, progetto sull’affido). 

Come già accennato sopra il percorso di costruzione della progettazione biennale è stato ovviamente caratterizzato da numerosi momenti di confronto all’interno del Consiglio Direttivo e dello staff operativo.

Nello stesso periodo si sono avuti scambi nell’ambito del Terzo Settore con alcuni referenti della cooperazione sociale, al fine di costruire delle strategie comuni da perseguire nel futuro per favorire la diffusione della cultura della solidarietà.

Contemporaneamente si sono concretizzati dei momenti di confronto con altri Centri di Servizio per il Volontariato della Lombardia (in particolare con il vicino Solevol nella provincia di Lecco e con il Lausvol della provincia di Lodi, avendo questi CSV dimensioni analoghe alle nostre).

La partecipazione ai momenti di confronto a livello nazionale organizzati da CSVnet e a livello di Coordinamento regionale lombardo (sia sul piano politico che su quello tecnico) hanno favorito l’individuazione degli obiettivi e delle strategie da parte dei consiglieri e degli stessi operatori del Centro. In particolare il CSV di Sondrio ha avuto un incontro dedicato anche a “questioni pianificatorie” con il presidente del Coordinamento regionale il 6 agosto ed uno analogo con il Co.Ge. il 14 settembre.

In occasione del Consiglio Direttivo del mese di ottobre e dell’Assemblea dei soci del giorno 27 ottobre si è provveduto alla definitiva discussione ed approvazione del seguente piano biennale ed al successivo inoltro al Comitato di Gestione lombardo.
Ruoli svolti dai diversi soggetti coinvolti (tra cui soci del CSV, altri CSV ed Enti)

Il ruolo principale nella definizione della programmazione è stato svolto dalle associazioni socie di L.A.Vo.P.S. attraverso la partecipazione alla prima Assemblea annuale e successivamente nella definitiva approvazione. All’interno del gruppo di lavoro appositamente costituito per rivalutare i servizi da recepire nella programmazione biennale i soci sono stati rappresentati da due membri di cui uno appartenente al mondo del volontariato ed uno al mondo dell’associazionismo.

Sono state inoltre numerose le occasioni formali ed informali di incontro con gli aderenti al Centro per definire gli indirizzi su cui progettare il biennio 2011/2012 durante l’attività ordinaria.

Il ruolo del Consiglio Direttivo è stato determinante per l’individuazione delle priorità relativamente agli obiettivi affrontabili e perseguibili, nonché alle strategie da applicare in base ai bisogni e agli orientamenti manifestati dai soci.

Lo staff del Centro di Servizio per il Volontariato ha messo a disposizione degli organi sociali professionalità e competenze, maturate con l’esperienza, per la definizione degli obiettivi ed in particolare per l’individuazione delle strategie.

Gli altri attori del territorio hanno avuto un ruolo significativo nella conoscenza  più esaustiva ed organica del contesto locale legato al mondo delle politiche sociali e più specificatamente del volontariato (vedasi quanto già esplicitato nella parte di premessa).

Valutazione di risultati precedentemente ottenuti

Non è stato applicato un sistema strutturato di valutazione, ma semplicemente è stata realizzata una rivisitazione delle attività effettivamente svolte rispetto a quelle inizialmente previste. Sono quindi state elaborate valutazioni/considerazioni senza l’utilizzo di puntuali indicatori. È in corso di definizione, per una successiva applicazione, il sistema di valutazione così come previsto dalle linee guida su tale materia.
Utilizzo di ricerche sociali proprie o di fonti diverse

Si è fatto riferimento ad un’articolata ricerca che ha visto come soggetti destinatari tutte le associazioni socie di L.A.Vo.P.S., le organizzazioni di volontariato e le associazioni iscritte ai rispettivi registri provinciali. Nella costruzione del disegno della ricerca, nella sua conduzione e nella sua restituzione ci si è avvalsi di consulenti esterni tra cui il CERGAS dell’Università Bocconi. 

Tale ricerca risale a circa due anni fa e quindi “ante crisi”, ma costituisce pur sempre un valido punto di partenza a cui è utile far riferimento

Si ricorda inoltre la realizzazione della Guida 2008 del Volontariato e dell’associazionismo attivi in provincia di Sondrio che ha visto il coinvolgimento di un ulteriore campione di 560 realtà associative e che ha  permesso di rilevare alcune informazioni utili alla programmazione. 
Eventuali connessioni con la programmazione di altri soggetti istituzionali

Nel corso del mese di settembre sono stati consultati i 5 Uffici di Piano, l’Amministrazione provinciale, le cooperative sociali con cui eravamo convenzionati, attive sui mandamenti di Chiavenna, Morbegno, Tirano e Bormio, alcuni Comuni capo mandamento, Morbegno e Sondrio in primis, Confcooperative… allo scopo di raccordarsi sulle  politiche sociali in corso e in divenire in relazione alla tematica della promozione della cittadinanza attiva e più in generale del volontariato.

2 ANALISI DEL CONTESTO 

2.1
  IL VOLONTARIATO LOCALE E I BISOGNI DEL TERRITORIO 
Nel corso dell’anno 2010 il Centro ha provveduto a mantenere aggiornata la propria banca dati relativa alle associazioni censite sull’intero territorio provinciale. A tal proposito sono stati presi contatti con differenti enti pubblici e privati richiedendo loro di fornirci o confermarci le informazioni che disponevano in merito alla conoscenza ed alla presenza di associazioni sul territorio locale. Dall’ammontare complessivo delle oltre 1100 realtà censite e riportate in banca dati si è poi proceduto ad aggiornare quelle più attinenti al mandato legislativo dei CSV riducendo la compagine a poco più di 800 realtà indicate secondo la differente tipologia come da  tabella sottostante, su cui sono state effettuate una serie di analisi e considerazioni. Nella guida la volontariato risalente ancora all’anno 2008 tra le succitate 800 associazioni ne erano state contattate 560 allo scopo di acquisire parametri aggiornati relativi all’anagrafica ed in generale per rilevare le indicazioni più significative degli stessi organismi interpellati.  Questa laboriosa raccolta di dati aveva consentito di offrire un’importante panoramica relativamente alla presenza del mondo associazionistico nella nostra provincia.

Si rammenta altresì la ricerca realizzata nello stesso anno 2008 su un campione di 112 realtà associative socie L.A.VO.P.S. e iscritte ai registri provinciali del volontariato e dell’associazionismo che aveva  permesso di delineare in modo chiaro ed organico la conoscenza del volontariato formalizzato che in questi ultimi anni ha avuto rapporti più attivi con il Centro. Erano stati infatti rilevati dati riguardo la struttura, la mission, le risorse umane, le risorse economiche, le relazioni con le istituzioni ed altre organizzazioni, l’analisi dei bisogni e le relazioni con lo stesso CSV. Numerose indicazioni emerse dalla ricerca contribuiscono tuttora  significativamente alla pianificazione degli obiettivi e delle strategie da adottare nel futuro.

Tornando alle informazioni di cui si dispone riguardo all’insieme delle circa 800 realtà menzionate, il quadro che emerge nella nostra provincia si conferma quello di un volontariato molto presente composto da alcune associazioni di media dimensione e dalla maggior parte di realtà associative di piccola o piccolissima dimensione dal punto del numero dei soci.

Relativamente ad altri dati utili per contestualizzare il sopracitato insieme di realtà associative, si possono evidenziare altre considerazioni dalle tabelle sottostanti.
	Organizzazioni 

	Tipologia del soggetto
	nr

	ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO 
	466

	ALTRE ASSOCIAZIONI 
	373

	Totale
	839


Più della metà delle associazioni individuate si presume possano essere classificate come organizzazioni di volontariato e quindi caratterizzate da uno spirito solidaristico verso terzi esercitato con spontaneità, gratuità e democraticità.
	Organizzazioni per iscrizione ai registri

	Tipologia del soggetto
	nr

	ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO ISCRITTA AL REG. del VOLONTARIATO (L.266/91-L.R.22/93)
	106

	ASSOCIAZIONI ISCRITTE AL REGISTRO PROV. ASSOCIAZIONISMO (L.R.28/96)
	42

	NON ISCRITTE
	691

	Totale
	839


Tali realtà attualmente sono ancora poco rappresentate all’interno dei registri provinciali o regionali, ma certamente in crescita rispetto alla biennalità precedente, per quel che riguarda sia le sezioni dalla A alla E sia la sezione F dell’associazionismo di promozione sociale.  
	Organizzazioni per settore prevalente

	Settore prevalente
	Totale

	SANITA'
	56

	ASSISTENZA SOCIALE
	99

	SVILUPPO ECONOMICO E COESIONE SOCIALE
	2

	FILANTROPIA E PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO
	2

	COOPERAZIONE E SOLIDARIETA' INTERNAZIONALE
	51

	AMBIENTE
	34

	TUTELA DEI DIRITTI
	24

	CULTURA
	209

	SPORT
	213

	RICREAZIONE
	20

	ISTRUZIONE E RICERCA
	5

	RELIGIONE
	5

	PROTEZIONE CIVILE
	68

	ALTRI SETTORI
	8

	NON SPECIFICATO
	43

	Totale
	839


La preponderanza delle associazioni appartengono all’ambito sportivo (molto radicato anche sui nuclei più montani e coinvolgente in prevalenza giovani), culturale (legato anche alle tradizioni, usi, costumi tipici della nostra valle), socio-assistenziale, sanitario, di protezione civile (legato ai numerosi eventi calamitosi che colpiscono la nostra provincia),  della cooperazione internazionale e mondialità e via diminuendo gli altri settori. Accanto alla spiccata terzietà nei confronti delle fasce deboli della popolazione residente, esiste anche un’attenzione alla solidarietà al di fuori dei nostri confini, proiettata per lo più nei paesi in via di sviluppo.
	Distretti territoriali 
	 

	Distretti
	nr associazioni
	%

	Bormio  
	64
	7,6

	Tirano
	136
	16,2

	Sondrio
	333
	39,7

	Morbegno
	199
	23,7

	Chiavenna
	102
	12,2

	Fuori provincia
	5
	0,6

	Totale
	839
	100,0


La distribuzione geografica è concentrata particolarmente sui mandamenti della media e bassa valle (Sondrio e Morbegno) dove, per altro, risiede più della metà della popolazione dell’intera provincia (circa 95000 abitanti sui 180000). I distretti periferici sono quelli in cui è meno presente numericamente l’associazionismo, in particolare nel territorio di Bormio. Le associazioni indicate fuori provincia sono quelle che hanno sede legale al di fuori del territorio valtellinese e valchiavennasco, ma esercitano la loro attività anche in provincia di Sondrio. 
Altre forme di volontariato 
Al di fuori delle 839 realtà indicate nella tabella è importante ricordare la presenza di molti  volontari delle numerose Pro loco diffuse soprattutto nelle località montane, negli oratori, nei gruppi informali. 

Si tratta di tipologie di volontariato normate da apposite leggi nazionali e regionali, in cui l’elemento volontariato unito alla valorizzazione ed allo sviluppo della comunità di appartenenza, sono fortemente caratterizzanti per molti piccoli comuni di fondovalle e di montagna. Si tratta in parte di un volontariato “stagionalizzato” che vede anche il  coinvolgimento di numerosi turisti in occasione della loro permanenza durante i  soggiorni estivi ed invernali.

Vanno inoltre citate tutte quelle aggregazioni di volontari, formalizzate o meno,  collegabili alla vita parrocchiale delle varie comunità, molto radicate su tutto il territorio provinciale, compresi i nuclei urbanizzati più piccoli.

Non da ultimo esiste anche il volontariato negli altri enti appartenenti al Terzo Settore, in particolare nelle Fondazioni sociali (per lo più ex IPAB) che gestiscono in prevalenza le residenze sanitarie assistenziali, nonché nelle cooperative sociali di servizio educativo-socioassistenziale e di inserimento lavorativo.
Dinamiche dei bisogni del volontariato e delle sue organizzazioni

Sulla base delle precedenti elaborazioni, nonché dall’esperienza e dai contatti intercorsi con il mondo del volontariato durante questi 8 anni di attività di L.A.Vo.P.S., si possono cogliere delle tendenze non univoche e talvolta contrapposte tra loro. 

Da una parte si deduce un aumento del volontariato esercitato singolarmente, svincolato dall’appartenenza a realtà associative definite. Tale marcata richiesta di autonomia è correlabile probabilmente anche al crescente individualismo che caratterizza la nostra società nonché ai crescenti ritmi frenetici che impongono orari da dedicare al volontariato “ritagliati su misura” e quindi difficilmente conciliabili con esigenze “di gruppo”. Si tratta pur sempre di volontariato che viene identificato nella più ampia categoria della cosidetta “cittadinanza attiva”, vale a dire singoli cittadini che si mettono a disposizione spinti da un senso civico, da una motivazione emotiva, talvolta etica, che consente una crescita della propria autostima e favorisce l’ autorealizzazione. Di qui la crescita di alcune modalità di esercitare la propria azione di volontariato, come ad esempio l’esercizio della figura dell’amministratore di sostegno o la partecipazione a giornate di “pulizia del verde” ecc. Ci sono inoltre realtà che si costituiscono sulla base di spiccate ideologie in cui è notevole il senso di identità del gruppo, ma che appartengono ad una ristretta cerchia di persone che segue un approccio più orientato all’autoreferenzialità.

D’altra parte a queste espressioni associative si affiancano invece realtà protese più all’apertura, al reclutamento di volontari, talvolta spinte anche dalla necessità di rinnovarsi e di accrescere il numero dei propri volontari per soddisfare il crescente bisogno manifestato dall’utenza o perché lo stesso bisogno da sommerso è diventato tangibile. In questo contenitore si colgono anche i tentativi di gruppi locali che si ritrovano legati dal desiderio di creare forme alternative di convivenza civile, improntate sulla mutualità e la solidarietà e quindi protese ad accogliere nuovi componenti.

Si sono manifestate forme più consolidate di dialogo tra realtà appartenenti allo stesso distretto geografico pur se di tipologia differente. L’elemento “rete” richiesto sempre più pressantemente nei bandi e dagli stessi enti pubblici ha favorito un collegamento trasversale che ha portato inizialmente confusione e incomprensione, ma anche innovazione e potenzialità di risultati dapprima non raggiungibili. 

L’elemento “territorialità” nella nostra provincia è ancora fortemente condizionante a causa della persistente difficoltà di muoversi nel lungo e articolato territorio. 

Un altro aspetto su cui si possono ipotizzare delle tendenze è quello del crescente desiderio di affermazione, promozione e tutela dei diritti dei soggetti fragili, in particolare da parte delle associazioni dei famigliari delle stesse persone svantaggiate.

Un esempio significativo è quello rappresentato dalla rete di associazioni che si sono accomunate sul progetto da poco avviato dell’amministrazione di sostegno. 

Accanto ad un volontariato molto più improntato sul “fare” e sul contatto diretto con il soggetto “terzo” disagiato si denota anche un volontariato che si pone più come soggetto propositivo, emancipatore, desideroso di partecipare alle pianificazioni delle politiche sociali locali. Si denota la rivendicazione ad essere “ascoltato” nei “tavoli che contano”, ma nello stesso tempo si evidenzia ancora un rilevante bisogno di accrescere la propria competenza per sostenere un ruolo assai delicato ed impegnativo. 

Un’altra bipolarità si manifesta tra quelle associazioni che sempre più si professionalizzano e si affiancano a cooperative sociali o ad altri enti a carattere più imprenditoriale e quelle associazioni che mantengono in modo intenzionale un livello di servizi prestati esclusivamente da figure volontaristiche senza contaminarsi con altre tipologie  di ruoli.

In analogia a quanto sopra se da una parte si sono manifestate contaminazioni di alcune OdV con il mondo canonico del for profit, dall’altra parte persistono realtà con un approccio più ortodosso e con il mantenimento netto della distinzione tra chi appartiene al mondo delle onlus e chi no.
La provincia di Sondrio si caratterizza, in maniera ancora più evidente rispetto al livello regionale e nazionale, per la presenza di un volontariato appartenente per lo più alle fasce adulte e anziane della popolazione. I giovani che svolgono attività di volontariato sono pochi e spesso trovano difficoltà ad inserirsi nelle associazioni perché se da una parte le organizzazioni richiedono “nuove giovani reclute”, raramente le stesse sono strutturate per accogliere ed accompagnare adeguatamente i nuovi volontari, in particolare se hanno un’età inferiore ai 30 anni.

Dal quadro descritto è pertanto difficoltoso trovare una linea che accomuni tutte le dinamiche dei bisogni manifestati dal mondo del volontariato.

Provando a riassumere alcuni concetti già espressi e individuare le possibili risposte ai bisogni indicati si può sintetizzare:

· emerge un crescente numero di persone che esercitano il volontariato in modo individuale e libero da legami con realtà formalizzate, per i quali si individuano interventi formativi e “promozionali” puntuali e circoscritti (non necessariamente richiesti dagli stessi volontari, ma stimolati da una proposta “esterna” di sensibilizzazione);
· sono presenti alcune nicchie di volontariato a valenza più “intellettuale” ed elitario in contrapposizione ad un volontariato più di massa che è orientato molto all’operatività, all’esercizio di un’attività relazionale o materiale con il destinatario indipendentemente dalla sua “natura” (senso di “risorsa umana”, “risorsa ambientale”, “risorsa culturale” ecc). Se per la  prima dinamica è richiesto maggiormente un servizio di alto livello di contenuto e di riflessione ad ampio spettro, il secondo abbisogna di supporto su iniziative molto concrete e tangibili, con l’individuazione di tappe precise, calendarizzate e sostegno logistico ed organizzativo;
· ci sono volontari che convergono il proprio impegno su problematiche contingenti legate alle emergenze della “conclamata” crisi socio-economica. È un volontariato che richiede la costruzione di una fitta rete con gli altri attori pubblici e privati per dare risposte adeguate ai soggetti fragili coinvolti; 

· tipologia di volontariato che sempre più si orienta ad un’azione di advocacy, che necessita quindi di acquisire una maggior consapevolezza e competenza nell’ambito legislativo e sociale, di trovare una maggior disponibilità all’ascolto e sensibilità da parte delle istituzioni e di cogliere l’importanza dell’esercizio della funzione di rappresentanza;
· volontariato “vecchio” in termini anagrafici per cui si rende necessaria una campagna promozionale verso i giovani e percorsi di accoglienza per le realtà che si vogliono rinnovare;
· volontariato che fa fatica ad uscire dal proprio territorio e quindi è necessario implementare forme di comunicazione alternative a quello dello spostamento fisico.
Dinamiche ed evoluzione dei bisogni sociali, delle risposte istituzionali e della comunità

La premessa doverosa che si ripete ogni qualvolta si parla della provincia di Sondrio, non per fini rivendicativi, ma come dato oggettivo di consapevolezza, è quello che risente dell’isolamento determinato dalla conformazione orografica (78 comuni classificati interamente montani) e dal decentramento geografico rispetto alle altre province lombarde, nonché da altri fattori storici di carattere socio-economico. La mancanza di opportunità lavorative, soprattutto nelle zone di montagna, ha portato ad un progressivo esodo di giovani e di intere famiglie dalle valli montane per riversarsi nel corridoio di fondovalle che percorre tutta la Valtellina e la Valchiavenna. Il tasso di disoccupazione riesce comunque a rimanere limitato, ma le motivazioni dipendono dal rilevante fenomeno del pendolarismo quotidiano e da quello  legato a soggiorni prolungati fuori provincia. Il fenomeno si è accentuato ovviamente con la crisi economica esplosa a fine anno 2008.

La mancanza di istituti universitari, inoltre, comporta l’allontanamento periodico di molti giovani dalla valle per la durata degli studi e talvolta anche in modo definitivo. 
Questi sono elementi che influiscono negativamente sulla crescita e la diffusione del volontariato, soprattutto per quel che riguarda le fasce giovanili della popolazione. 

I giovani sono coinvolti sempre più frequentemente e in tenera età da pratiche politossicomani (Sondrio è tra le province con maggior incidenza di uso di alcool e sostanze psicotrope in generale); si sono sviluppate anche nel nostro territorio forme di gioco d’azzardo e di dipendenza dalle cosidette “macchinette” che coinvolgono anche gli adulti. 
Sono sempre più frequenti inoltre le nuove tendenze giovanili relative all’abuso della tecnologia, con internet, i social network e i cellulari utilizzati in modo inappropriato, fenomeni di bullismo ecc.… Su quest’ultimo aspetto si sono sviluppate delle buone competenze all’interno del mondo della cooperazione sociale che, in collaborazione con gli enti pubblici e la scuola, organizza eventi di sensibilizzazione per prevenire e conoscere la problematica.

È presente inoltre un crescente invecchiamento della popolazione, in modo più  marcato che altrove. Il riflesso è immediato sulla ridotta presenza di volontari giovani. 

Sono pertanto sempre più numerose le progettualità che tendono a valorizzare il patrimonio giovanile per far emergere le loro capacità innovative e creative, vedi le azioni promosse dal Comune di Sondrio sul Piano Locale Giovani che ha visto la collaborazione di L.A.Vo.P.S., il bando Pogas della Regione Lombardia di cui L.A.Vo.P.S. è stato partner ecc.
È molto diffusa anche la presenza di persone affette da disturbo mentale permanente o che presentano innesti psichiatrici bipolari.  Questo dato è probabilmente in stretta connessione con l’elevato numero di suicidi, fenomeno per il quale la Valtellina detiene tristi primati a livello nazionale. La comunità sta però prendendo coscienza di questa problematica e si stanno generando forme di risposta aggregata tra enti di tipologia differente: associazionismo, volontariato, enti pubblici e privati, sindacati ecc. 

Anche in provincia di Sondrio stanno aumentando le persone e le famiglie in difficoltà dal punto di vista socio-economico e quindi a rischio di emarginazione, appartenenti non più solo alla popolazione di provenienza straniera, ma anche a quella originaria della comunità locale (sembrerebbe da stime recentissime che quest’ultima componente abbia raggiunto il 50%!). Diverse realtà si sono attrezzate per rispondere a tali bisogni primari, l’housing sociale ha avuto una notevole impennata.

Si sottolinea inoltre il mutato contesto sociale con la presenza crescente di popolazione immigrata, di etnie differenti e con seconde generazioni (spesso più integrate delle prime). Le risposte offerte dal mondo sociale e pubblico in questo settore sono differenti e variegate, pur restando ancora insufficienti per rispondere in modo adeguato al bisogno crescente.

Si denota l’emersione del problema della donna maltrattata: l’ente pubblico e le associazioni si stanno adoperando per rispondere a questo bisogno attraverso un apposito numero di telefono e un centro di ascolto e di accoglienza. 

Sempre più problematica è inoltre la condizione del carcere locale, con crescente difficoltà di comunicazione verso il mondo esterno. La collaborazione delle associazioni di volontariato che operano all’interno del carcere va nella direzione di una maggior apertura sul territorio e nell’istituzione della figura del Garante dei diritti delle persone limitate nella libertà.
Altri cambiamenti riguardano il quadro normativo che prevede più spazio al volontariato e al Terzo Settore a livello di rappresentanza nella pianificazione zonale; di fatto tutto questo non si riesce ad attuare come sarebbe auspicabile.

È cambiato inoltre il quadro legislativo relativo all’associazionismo per quello che attiene alla promozione sociale che in questi due anni ha avuto un suo riconoscimento con l’istituzione di una sezione apposita del registro.

Infine si ritiene opportuno citare altri cambiamenti verificatesi in questi ultimi anni che magari non riguardano direttamente il mondo del volontariato, ma che interessano  tematiche che sono oramai patrimonio della collettività e fanno parte del contesto locale in cui andiamo ad agire, pertanto è bene acquisirne consapevolezza: 

· concetto di sviluppo sostenibile sempre più evidente;
· centralità del tema “autonomia della provincia di Sondrio” almeno su alcune tematiche quali l’acqua ed il suo patrimonio ambientale;
· “grande viabilità” con ripercussioni non tanto di “accessibilità esterna”, ma di “vicinanza interna” tra i vari mandamenti;
· tendenza al recupero di un’agricoltura con valenza sociale;
· diffusione della mutualità all’interno del disagio (gruppi ama);
· contaminazione tra il mondo for profit e non profit (vedi anche primi progetti sul tema della responsabilità sociale d’impresa); 

· “progettualità sociale” con l’evidente salto di qualità compiuto col bando coesione sociale e come si può notare anche dagli esiti dei bandi delle ex leggi di settore ecc.   
In questo mutato contesto le istituzioni si sono adoperate per fornire delle risposte con i mezzi e le risorse di cui ancora dispongono, riuscendo talvolta a tamponare le sole emergenze quotidiane attraverso il segretariato sociale. La pianificazione zonale dei 5 Uffici di Piano, di cui la prossima redazione è prevista per la triennalità 2012-2014, cerca di adeguarsi alla costante crescita e al mutamento dei bisogni sociali nonché allo sforzo di maggior dialogo e recepimento delle istanze apportate dal Terzo Settore, ma con le difficoltà riportate nel paragrafo precedente. 

La comunità in generale manifesta una sorta di “bipolarità” in cui da una parte si adopera per sopperire alle carenze delle istituzioni e si apre alla terzietà, dall’altra rivendica un forte riconoscimento della propria identità e tende alla chiusura, allo scopo di limitare il rischio di perdere alcuni diritti acquisiti che le condizioni attuali potrebbero compromettere.

2.2  IL CENTRO DI SERVIZIO

2.2.1
Breve storia del CSV 

L.A.Vo.P.S., nata nel 1997 ad opera di un gruppo di associazioni di volontariato della provincia di Sondrio, gestisce dal 2002 il Centro di Servizio per il Volontariato. Già dal 1998 esisteva comunque un Centro di Servizio denominato So.Le.Vol. (Sondrio-Lecco-Volontariato) che operava unitariamente nelle limitrofe province di Sondrio e Lecco con sede principale nel capoluogo lariano. In questo contesto esisteva un Consiglio Direttivo “ristretto” che gestiva in autonomia i servizi erogati nel territorio della provincia di Sondrio. Col tempo sono maturate le condizioni affinché anche la Valtellina e la Valchiavenna avessero un proprio Centro che rispondesse ai bisogni specifici di questo articolato e complesso territorio. Conseguentemente, nell’aprile del 2002  L.A.Vo.P.S. ottenne la gestione diretta del CSV.

Attualmente i servizi svolti attraverso il Centro di Servizio per il Volontariato esauriscono le attività offerte da L.A.Vo.P.S..

Nel corso degli anni le risorse economiche a disposizione sono state altalenanti in quanto il Fondo Speciale del Volontariato è stato oggetto di numerose controversie riguardo alla sua consistenza e destinazione, rendendo difficoltosa la pianificazione e la stabilizzazione dei servizi offerti su un arco temporale medio-lungo. Nel biennio precedente (2007-2008) il Centro aveva consolidato la propria attività in considerazione del sensibile incremento dei fondi di provenienza L. 266/91 che avevano facilitato il radicamento sul territorio montano, la crescita della compagine sociale e la costituzione di una pianta organica adeguata per offrire i servizi richiesti dal territorio. Nel biennio che sta terminando (2009-2010) ci sono state contrazioni finanziarie tali da compromettere fortemente la tendenza positiva di sviluppo del Centro, comportandone un ridimensionamento significativo.

2.2.2
Andamento della spesa per aree negli anni precedenti 
Il proporzionamento delle spese per tipi di attività (= percentuali negli anni rispetto alle uscite totali):

	Tipo di

attività
	Proporzione spese

anni precedenti
	Consuntivo

presunto
	Previsione

	
	2009
	2010
	2011

	
	Valore assol.
	%
	Valore assol.
	%
	Valore assol.
	%

	Consulenza e assistenza
	42.585
	12
	46.738
	16
	37.275
	15

	Formazione
	43.868
	12
	30.282
	
11
	25.089
	
10

	Comunicazione
	29.751
	8
	21.928
	8
	20.403
	
8

	Ricerca e documentazione
	30.471
	9
	13.317
	5
	9.171
	4

	Animazione territoriale
	30.849
	9
	0
	0
	15.919
	6

	Promozione
	51.448
	14
	49.672
	17
	34.661
	
14

	Altre attività tipiche diverse

dalla gestione CSV
	0
	0
	21.162
	7
	3.450
	1

	Oneri di supporto generale
	130.274
	36
	105.128
	36
	105.834
	42

	Totale
	359.246
	100,00
	288.227
	100,00
	251.802
	100,00


Questa tabella va letta prioritariamente in “verticale”. Va premesso che la significatività dei valori assoluti delle cifre indicate e di conseguenza delle percentuali riportate è approssimativa in quanto influisce sensibilmente la differente attribuzione negli anni delle spese ai diversi centri di costo afferenti a ciascuna area canonica di servizio (tipo di attività). Si denota una maggior incidenza negli anni della voce “oneri di supporto generale”. Gli elementi che incidono principalmente su questa voce sono due e contrastanti tra loro,  ma che hanno avuto un peso diverso comportando alla fine una sensibile livitazione della stessa voce. Da una parte infatti il monteore a disposizione dello staff operativo a partire dal secondo semestre del 2009 ha subito una riduzione del 20% e tale si è mantenuta nel proseguio (tale azione comporta quindi un abbassamento consistente della voce). Dall’altra parte invece l’ancora più rilevante contrazione generale delle risorse economiche (che solo in parte è stata assorbibile dalle minor spese correnti)  ha comportato ripercussioni consistenti su tutte le altre attività. Per una più corretta valutazione bisognerebbe considerare una serie storica più ampia (almeno fino all’anno 2008) quando il personale del Centro non aveva ancora subito nessuna riduzione degli orari. Relativamente al proporzionamento in generale sul 2011 delle varie aree si denota un sostanziale mantenimento di quanto succdeva negli anni precedenti. I cambiamenti principali si segnalano nella voce “animazione territoriale” (perché prima ricompresa in altre aree) e in quella di “altre attività tipiche diverse” in quanto si prevede che rispetto all’anno 2010 non si riesca a reperire altrettante  significative risorse di provenienza extra Fondo Speciale. 
a) La tendenza di spesa per tipi di attività (= numeri indici di serie storica):

	Tipo di attività
	Indici spesa

(2009 = 100,00)
	Consuntivo presunto 2010
	Previsione 2011

	Consulenza e assistenza
	100,00
	110
	88

	Formazione
	100,00
	69
	57

	Comunicazione
	100,00
	73
	69

	Ricerca e documentazione
	100,00
	44
	30

	Animazione territoriale
	100,00
	0
	52

	Promozione
	100,00
	97
	67

	Altre attività tipiche diverse

dalla gestione CSV
	100,00
	0
	0

	Oneri di supporto generale
	100,00
	81
	81

	Indice generale
	100,00
	80
	70


Questa tabella va letta sostanzialmente in “orizzontale”. Come prima cosa si denota un consistente decremento delle risorse disponibili (da 100 a 70 nel corso di due anni) e tale gap sarebbe ancor più marcato se si facesse il paragone con l’anno 2008. Gli oneri di supporto generale mantengono lo stesso indice e questo, come già indicato nella tabella precedente, sta ad indicare una maggior significatività nel quadro complessivo delle uscite. L’area consulenza è l’unica che denota un andamento oscillatorio con un punto di massimo a metà del periodo considerato. Le altre aree evidenziano invece un progressivo calo dettato necessariamente dalle minor risorse disponibili che si è ripercosso in modo generale. In particolare emerge la contrazione notevole dell’area “ricerca e documentazione” alla quale si potrà dare nuova linfa solo con l’introito di nuovi fondi. Da considerare invece l’anomalia della voce “animazione territoriale” che è dovuta ad una differente attribuzione di tale attività negli anni precedenti (sviluppo territoriale e promozione del volontariato). Nella realtà dei fatti questo ambito di intervento subisce una significativa riduzione attraverso la chiusura degli sportelli territoriali nei 4 mandamenti periferici.
b) Dati relativi alle entrate:
	Voci di entrata
	Anni precedenti
	Previsione
	Previsione

	
	2009
	2010
	2011

	Fondo Speciale Volontariato
	268.100
	328.650
	240.182

	Altri proventi da attività tipiche diverse da FSV
	32.041
	81.315
	13.450

	Proventi da raccolta fondi
	0
	0
	0

	Proventi e ricavi da attività accessorie (*)
	0
	0
	0

	Proventi finanziari e patrimoniali
	1.121
	613
	600

	Proventi straordinari
	255
	1.110
	20

	Altri ricavi
	0
	0
	0

	Totale
	301.517
	411.688
	254.252


(*) al netto della partita di giro delle spese funzionamento Coge
Riguardo alle entrate si può vedere come  il “contributo” proveniente dal Fondo Speciale sia stato sempre preponderante. L’andamento degli introiti extra Fondo Speciale è contrassegnato da un andamento parabolico con un punto di massimo nel corso dell’anno 2010, mentre si prevede che sarà più difficile nel corso del 2011 mantenere questo favorevole trand. 
2.2.3
Assetto istituzionale al 30 giugno 20108

2.2.3.1  La compagine sociale  
Criteri di ammissione alla compagine sociale

I criteri di ammissione dei soci sono  quelli dettati dalle norme statutarie. In particolare è previsto che almeno due terzi dei soci appartengano alla tipologia delle Organizzazioni di Volontariato indipendentemente dall’iscrizione delle stesse al relativo registro provinciale. Analogamente la costituzione del Consiglio Direttivo deve rispettare questa norma. La richiesta di adesione viene sottoposta all’approvazione del Consiglio Direttivo nella prima seduta utile.
Elenco dei 109 soci al 30 giugno 2010

	N
	Nome

	1
	A.C.A.T. Associazione dei Club degli Alcolisti in Trattamento

	2
	A.F.A.A.T. Associazione di Famiglie e Amici per l'Aiuto ai Tossicodipendenti

	3
	A.I.A.S. Associazione Italiana per l'Assistenza agli Spastici

	4
	A.I.D.O. Comunale

	5
	A.I.D.O. Provinciale di Sondrio

	6
	A.N.T.E.A.S. Associazione Nazionale Terza Età Attiva - Sondrio

	7
	A.S.C.I. Ass. Solidarietà Cooperazione Internazionale Don Guanella

	8
	A.V.I.S. Comunale di Caspoggio

	9
	A.V.I.S. Provinciale di Sondrio

	10
	A.V.I.S. Sez. Comunale di Poggiridenti

	11
	A.V.I.S. Sezione Comunale di Bormio

	12
	A.V.I.S. Sezione Comunale di Sondrio

	13
	A.V.O.T. Associazione Volontari Ospedalieri e Territoriali

	14
	AAA Associazione Amici Anziani Tirano 1983

	15
	ABIO Associazione per il Bambino in Ospedale

	16
	Agenzia per la Pace

	17
	Aiutiamoli a Vivere Sondrio

	18
	Aliante

	19
	ALOMAR

	20
	ANFFAS  Associazione Nazionale Famiglie dei Fanciulli e Adulti Disabili Intelletivi e Relazionali

	21
	ARCI Nuova Associazione Comitato Provinciale

	22
	Argonaute

	23
	ASMA - Associazione culturale

	24
	Associazione Alzheimer e demenze della Provincia di Sondrio

	25
	Associazione Amici Anziani Sondrio

	26
	Associazione Amici anziani  Chiesa Valmalenco

	27
	Associazione Amici degli Anziani di Talamona

	28
	Associazione Amici degli Anziani e della Casa di Riposo di Delebio

	29
	Associazione Amici del Bambino ONLUS

	30
	Associazione Amici dell'Hospice Siro Mauro Onlus

	31
	Associazione Chicca Raina- Assistenza Domiciliare ai Malati di Tumore

	32
	Associazione Famiglie per il Perù Onlus

	33
	Associazione Italiana Diabetici (F.A.N.D.) Sede provinciale

	34
	Associazione nella casa del Padre mio - ONLUS

	35
	Associazione Villaggi S.O.S. Italia 

	36
	AUSER Valtellina e Valchiavenna

	37
	AVAL/ACLI ex AVOPAL 

	38
	Ayuda Directa Onlus

	39
	Associazione Solidarietà Terzo Mondo 

	40
	C.A.V. Centro di Aiuto alla Vita di Sondrio

	41
	C.A.V. Centro Aiuto alla Vita di Morbegno

	42
	Centro di Ascolto e di Aiuto Caritas               

	43
	C.F.D. Coordinamento Famiglie con Disabili

	44
	Casa do Sol

	45
	Circolo Legambiente Media Valtellina

	46
	Consultorio prematrimoniale e matrimoniale La Famiglia

	47
	Comunità il Gabbiano Onlus

	48
	C.R.I. Comitato Provinciale di Sondrio

	49
	Fiori di Sparta

	50
	G.V.V. Gruppo Volontari Vincenziani

	51
	Gruppo cuore nuovo

	52
	Gruppo della Gioia

	53
	Gruppo Primavera

	54
	I.R.F.F. ONLUS Adozioni a distanza International Relief Friendship Foundation (ONG)

	55
	Il Richiamo del Jobel

	56
	La Centralina

	57
	Navicella pro salute mentale Valtellina e Valchiavenna

	58
	Nonsolomerce

	59
	Pentacom

	60
	Operazione Mato Grosso "Con i giovani per i poveri"

	61
	Piccoli Amici Lontani

	62
	Psicologi per i popoli

	63
	Quarto di luna

	64
	Sconfinando

	65
	Associazione Tempos Novos Onlus

	66
	Una famiglia per l'affido

	67
	Unitre Università della Terza Età

	68
	W.W.F. Valtellina e Valchiavenna

	69
	Bambini del Mondo

	70
	Sondrio-Sao Mateus A Danca da Vida

	71
	Associazione Baha'i "Gianni Bellerio"

	72
	Archivio della memoria

	73
	Amici della biblioteca di Sondrio

	74
	Per terre remote

	75
	Fantamici

	76
	Gruppo conduttori cani da traccia prov. Di Sondrio

	77
	Othilia

	78
	Gruppo Asperger Onlus

	79
	Genitori in rete

	80
	Il Quadrifoglio

	81
	Arcobaleno

	82
	Associazine culturale AD FONTES

	83
	Associazione Amici degli anziani di Chiuro

	84
	PUERI CANTORES

	85
	A.S.D. Sacro Cuore

	86
	Milky Way

	87
	Tua e le altre

	88
	Amici cari della Casa di Riposo di Morbegno

	89
	Ass.amici anziani di Piateda

	90
	Dukorere Hamwe - Lavoriamo insieme

	91
	Associazione Amici Sordi Valtellinesi

	92
	Nuovi Orizzonti

	93
	ENS - Ente Nazionale Sordi

	94
	Oros

	95
	 Circolo culturale la Torre

	96
	 Centro di studi storici valchiavennaschi

	97
	 Humus

	98
	Anolf

	99
	Amici dell’asilo Ambrosetti Morbegno

	100
	Antica Pieve di Mazzo

	101
	Comitato per la difesa dei consumatori di teleriscaldamento

	102
	”Confranternità del chisciol e dei vini del tiranese”;

	103
	Associazione culturale biblioteca di Samolaco

	104
	Associazione Culturale Bellaguarda

	105
	Valmalenco Insieme per

	106
	Associazione Gabriella Lazzari

	107
	Centro Studi Tibetani

	108
	Associazione Amici della Casa di Riposo Costante Patrizi di Ponte in Valtellina

	109
	Archivio Abramo Levi


Strategie e/o obiettivi per interventi relativi all’incremento della base associativa

La tendenza è quella del progressivo accrescimento della compagine sociale, in particolar modo riguardo alle OdV iscritte al registro regionale (+12) e alle APS (+9). Continua inoltre il lento incremento delle associazioni che provengono da zone periferiche. Sarebbe auspicabile continuare nell’opera di raccolta di adesioni principalmente dalle zone decentrate, opera sicuramente resa più difficile dalla chiusura degli sportelli periferici con operatori dedicati, anche se è un obiettivo prioritario del CSV cercare di presidiare, per quanto possibile, tutto il territorio. È  sicuramente intenzione di L.A.Vo.P.S. continuare ad ampliare la base associativa proponendo l’adesione alle OdV del territorio che richiedono servizi. È comunque importante sottolineare che il CSV specifica sempre e chiaramente che l’adesione al CSV non è condizione necessaria per accedere ai servizi gratuiti forniti alle associazioni che ne fanno richiesta e che posseggono i requisiti.
Composizione della compagine sociale e sua ripartizione per:

	Tipologia di organizzazione
	

	
	N° al 31.12.06
	N° al 30.9.10

	Organizzazioni di volontariato iscritte al registro regionale
	39
	62

	Organizzazioni di vol. non iscritte al registro regionale
	7
	16

	Associazioni di promozione sociale
	14
	17

	Cooperative sociali
	0
	0

	Altro ente non profit      
	9
	14

	Ente locale
	0
	0

	Altro
	0
	0

	Totale
	69
	109


Si ricorda che lo Statuto di L.A.Vo.P.S. prevede che almeno il 66.6% della compagine sociale appartenga alla tipologia delle Organizzazioni di vVolontariato, a settembre questo rapporto era del 71.5% per cui il parametro era ampiamente rispettato. Va segnalato inoltre che nel tempo alcune realtà non configurabili come OdV hanno acquisito i requisiti per essere catalogate come tali o si sono iscritte al Registro Regionale anche ricorrendo alla consulenza di L.A.Vo.P.S.. 
	Reti di organizzazioni
	

	
	N° al 31.12.06
	N° al 30.09.10

	Reti di livello nazionale
	0
	0

	Reti di livello regionale
	0
	0

	Reti di livello provinciale
	6
	8

	Coordinamenti locali settoriali o territoriali
	0
	0

	Totale
	6
	8


	Settore prevalente di intervento
	N°

	Cultura
	19

	Sport
	3

	Ricreazione
	9

	Istruzione e ricerca
	2

	Sanità
	14

	Assistenza sociale
	29

	Protezione civile
	1

	Ambiente
	2

	Sviluppo economico e coesione sociale
	0

	Tutela dei diritti
	5

	Filantropia e promozione del volontariato
	0

	Cooperazione e solidarietà internazionale
	17

	Religione
	1

	Altro
	7

	Ente pubblico
	0

	Totale
	109


	Ambito territoriale a cui fa riferimento il CSV (Ex distretti ASL)
	N° Soci

	Bormio
	5

	Chiavenna
	6

	Morbegno
	18

	Sondrio
	66

	Tirano
	14

	
	

	Totale
	109


La riduzione delle ore di lavoro del personale di L.A.Vo.P.S. ha comportato un mancato aggiornamento della Banca Dati per la parte non anagrafica, per cui non disponiamo più dei dati numerici delle organizzazioni socie mentre possiamo indicare solo l’ambito territoriale di intervento. La base sociale risulta composta da 38 associazioni che operano a livello provinciale, 52 che operano a livello sovra comunale (3 o più comuni), 19 che operano a livello comunale.
2.2.3.2  Il “governo” del C.S.V.    
Articolazione e composizione del Consiglio Direttivo:

	Consiglio Direttivo

	N.
	Nome


	Ente di appartenenza o di designazione
	ODV

SI/NO
	Carica
	Data di nomina
	Data di scadenza
	Anni di presenza nel Direttivo

	1
	Gabriella Bertazzini
	Agenzia per la Pace
	Si
	Presidente
	18/04/2008
	18/04/2011
	Tre anni

	2
	Luigi Leoncelli
	AUSER
	Si
	Vice Presidente
	18/04/2008
	18/04/2011
	Sei anni

	3
	Maria Donati
	Il Richiamo del Jobel
	Si
	Consigliere
	18/04/2008
	18/04/2011
	Sei anni

	4
	Guido Mazzoni
	ANFFAS
	Si
	Consigliere
	18/04/2008
	18/04/2011
	Tre anni

	5
	Antonio Bettinelli
	AVIS Provinciale di Sondrio
	Si
	Consigliere
	18/04/2008
	18/04/2011
	Prima nomina

	6
	Stefano Rellini
	Associazione Amici Anziani di Sondrio
	Si
	Consigliere
	18/04/2008
	18/04/2011
	Prima nomina

	7
	Paolo Costantini
	ASMA
	SI
	Consigliere
	18/04/2008
	18/04/2011
	Prima nomina

	8
	Roberto Trecarichi
	Per terre remote
	Si
	Consigliere
	18/04/2008
	18/04/2011
	Prima nomina

	9
	Giovanni Erba
	Membro nominato dal CO.GE.
	
	Consigliere
	23/01/2007
	
	


Non è previsto un comitato esecutivo.

Funzionamento degli organi sociali

Anno 2009 

· n.1 Assemblea Ordinaria 17 aprile 2009 presenti 30 associazioni in proprio e 3 con delega. 31.4% della base associativa (105 soci)

· n. 6 incontri del Consiglio Direttivo con una presenza media di 7.5 consiglieri su 9.

Anno 2010 al 30 settembre

· n.1 Assemblea Ordinaria 14 aprile 2010, presenti 38 associazioni in proprio e 4 con delega. 38.2% della base associativa (110 soci)

· n. 4 incontri del Consiglio Direttivo con una presenza media di 5.75 consiglieri su 9.

Processi volti a favorire una governance allargata

Il periodo “burrascoso” trascorso con la chiusura degli sportelli periferici e la riduzione dell’orario degli operatori ha ridotto la capacità di L.A.Vo.P.S. di essere presente sul territorio, specialmente nei mandamenti decentrati. È stata però cura del Consiglio Direttivo informare costantemente i soci, via mail o posta, delle allarmanti comunicazioni che pervenivano dal Co.Ge. circa la riduzione dei fondi e delle azioni che venivano intraprese per portare i tagli richiesti. Dopo le ultime comunicazioni della primavera l’Assemblea ha dato mandato di costituire un gruppo di lavoro per ridefinire le attività del CSV, composto da due consiglieri del Direttivo, due rappresentanti dei soci di L.A.Vo.P.S. e due operatori del Centro di Servizio. Il lavoro del gruppo nei mesi di maggio e giugno ha permesso di formulare una proposta di rivisitazione dei servizi che è stata approvata dal Direttivo ed inviata a fine giugno ai soci con lo scopo di ricevere eventuali indicazioni di modifica. Il risultato di questo lavoro è stato infine recepito nel presente progetto.
Attività dei consiglieri volontari oltre quelle svolte negli organi sociali 

Il Consigliere Roberto Trecarichi è presente nell’unità di valutazione per la verifica della sostenibilità delle iniziative che richiedono di accedere al Fondo di Garanzia del Progetto In Volo, promosso dal Co.Ge. e dal Coordinamento Regionale dei CSV della Lombardia.

Il revisore dei conti Marisa Gualzetti si presta gratuitamente come supporto all’attività del consulente dell’area progettazione e alla docenza in corsi di formazione sempre in quell’ambito, mettendo a disposizione la sua comprovata competenza quale esperta della progettazione sociale.
2.2.4
Sistema di relazioni e collaborazioni del CSV con enti pubblici e privati del territorio

Descrizione quantitativa e qualitativa delle relazioni in essere e della capacità di integrazione

In analogia a quanto già perseguito negli anni precedenti, L.A.Vo.P.S. ritiene strategica la “rete sociale” e la costruzione di un sistema articolato di competenze interistituzionali allo scopo di promuovere la cultura della solidarietà e della sussidiarietà. Sono molteplici i rapporti intrapresi con i vari attori del territorio che si prefiggono anche in modo indiretto di favorire la crescita del concetto di cittadinanza attiva, di coesione e sviluppo della comunità. 

In questo senso è considerato strategico il rapporto collaborativo con le istituzioni locali. Durante il biennio in corso si sono consolidate le relazioni con il Comune capoluogo di provincia nella gestione di progetti condivisi attinenti alle politiche giovanili e alla tematica dell’accessibilità, tesi a supportare  il mondo del Terzo Settore nell’espressione del proprio ruolo all’interno della pianificazione zonale.

Con l’Amministrazione Provinciale si è ridefinito e puntualizzato il rapporto per la gestione dei servizi offerti all’associazionismo  appartenente alla promozione sociale. 

Con l’Azienda Sanitaria Locale sono proseguiti i rapporti nell’ambito del Tavolo del Terzo Settore e circa la programmazione formativa su determinati bisogni tematici del volontariato in base anche alle mutate competenze degli stessi uffici sanitari, come il ritiro delle deleghe sui minori e i disabili e l’attribuzione dell’ufficio di tutela giuridica relativamente alla figura dell’Amministratore di Sostegno. Proprio su quest’ultimo ambito si sono intensificati i collegamenti tra i due enti che hanno contribuito a creare le condizioni per l’avvio di un rilevante progetto a valenza provinciale. 

Importante è il rapporto con un ente peculiare del nostro territorio, vale a dire il Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero Montano (BIM) con il quale si condivide la prestigiosa struttura della sede centrale del CSV. Lo stesso BIM ha più volte sostenuto progetti mirati del Centro e supportato, dal punto di vista logistico, l’attività dello stesso.

È proseguito inoltre il rapporto con la Fondazione Comunitaria locale Pro Valtellina, la quale ha sostenuto progetti di sviluppo del volontariato promossi dal CSV.

Si è rafforzata la collaborazione con alcuni partner del Terzo Settore, in particolare con il mondo della cooperazione sociale sia nella figura del Sol.Co. (consorzio sociale a cui aderiscono alcune cooperative sociali), sia nella veste dell’organo di rappresentanza di Confcooperative. Si è cercato infatti di condividere politiche comuni da adottare nei confronti degli attori istituzionali e di collaborare su attività concrete. L’obiettivo ambizioso, su cui in primis le singole unità (associazioni da una parte e cooperative sociali dall’altra) dovranno esprimersi, è quello che tale percorso comune di avvicinamento scaturisca in un Forum in cui ci sia una convergenza di energie ed intenti, preservando ovviamente le specificità e l’identità di ogni aderente. Nel corso del biennio sono stati organizzati incontri tra i rappresentanti del mondo del volontariato del mandamento di Sondrio (individuati attraverso appositi confronti e votazioni tra le OdV) e della cooperazione sociale e organizzati momenti di formazione con il supporto del Forum regionale del Terzo Settore. Si coglie però la necessità di lavorare ancora intensamente prima di riuscire a costituire un organo formalizzato che inglobi i due mondi del volontariato e della cooperazione sociale.

Altri nodi della rete sul territorio sono quelli con l’Ufficio Scolastico Provinciale (ex Provveditorato agli Studi) e le Fondazioni bancarie locali. 

Va sottolineata in particolare la collaborazione “storica” con la Fondazione Creval attraverso progetti mirati che utilizzano l’espressività teatrale come strumento formativo e promozionale del volontariato giovanile.

Il CSV ha avviato anche un confronto con la Prefettura sulle tematiche sociali emergenti, in particolare sull’immigrazione.

Nell’ambito dell’attività di partenariato promossa da Regione Lombardia, L.A.Vo.P.S., per il tramite della sede territoriale di Sondrio, ha dato un suo contributo nella fase di predisposizione dell’Accordo Quadro di Sviluppo Territoriale e successivamente nel Piano Regionale di Sviluppo.

Da quanto sopra emerge chiaramente che nel biennio i rapporti si sono mantenuti (per taluni potenziati) con quegli enti il cui territorio di competenza è quello che gravita intorno a Sondrio o comunque con quelli aventi carattere provinciale (con l’operatività degli uffici amministrativi sempre nel capoluogo di provincia). Con gli altri enti più periferici rispetto alla sede centrale di L.A.Vo.P.S. non si è stati più in grado di mantenere rapporti continuativi e significativi nel tempo a causa della drastica contrazione delle risorse che ha comportato dapprima il ridimensionamento e poi la successiva chiusura delle collaborazioni avviate da alcuni anni sui 4 mandamenti decentrati. Ci si riferisce in particolare alle Comunità Montane di Bormio, Tirano, Morbegno e Chiavenna, gestori dei rispettivi Uffici di Piano. Ci sono stati comunque dei confronti mirati con i responsabili di questi Uffici al fine di facilitare l’individuazione della rappresentanza del volontariato e dell’associazionismo in seno al Tavolo così come previsto dalla nuova normativa. Gli incontri costituiscono peraltro un tentativo di sensibilizzazione sulle istanze del mondo del volontariato. Analogamente con i comuni capo-mandamento di Bormio, Tirano e Chiavenna i rapporti sono scemati. Con il Comune di Morbegno, invece, grazie anche alla sensibilità dell’amministrazione, si è definito un rapporto di collaborazione per la gestione della “Casa delle Associazioni” presso la quale la stessa L.A.Vo.P.S. dispone di un ufficio territoriale. 

Per garantire un’adeguata visibilità sul  territorio esistono oramai da tempo rapporti consolidati con le testate giornalistiche, le emittenti televisive e radiofoniche e i portali on line di informazione locale.
Vanno infine citate una serie di collaborazioni con differenti organismi del territorio che si sono manifestate attraverso partenariati per la partecipazione a progetti condivisi, finanziamenti, supporti logistici o meri patrocini di specifiche iniziative. 
Quadro dei rapporti formali attivati

Numerosi rapporti elencati nel punto precedente sono stati formalizzati in accordi  quali la convezione con l’Amministrazione Provinciale per l’offerta dei servizi canonici di consulenza anche al mondo dell’associazionismo ai sensi della ex L.R. 28/96 (L.R. 1/2008 capo III); il comodato gratuito stipulato con il Comune di Sondrio che consente a L.A.Vo.P.S. di disporre della sua sede ubicata in un prestigioso palazzo storico del capoluogo. Grazie ala convenzione con il Comune di Morbegno per la gestione della “Casa delle Associazioni”, che ospita numerose associazioni presenti nel territorio comunale e mette a disposizione uno spazio polifunzionale per la cittadinanza, L.A.Vo.P.S. può disporre di un proprio ufficio delocalizzato rispetto alla sede di Sondrio.

Altri accordi con enti pubblici e del Terzo Settore (con l’Ufficio di Piano della Comunità Montana Alta Valle per l’utilizzo dello spazio adibito allo sportello nel Comune di Bormio in condivisione con l’Informagiovani; accordo per lo sportello di Tirano con  il Comune di Tirano in condivisione con l’Informagiovani; le convenzioni con le 4 cooperative sociali, La Sorgente, San Michele, Insieme e Nisida, rispettivamente sui  territori di Bormio, Tirano, Morbegno e Chiavenna per la collaborazione nella gestione dei servizi di base e di promozione del territorio locale) sono stati interrotti per le cause già precedentemente elencate.

Da menzionare la ripetuta formalizzazione della gestione del progetto Teatro Incontro con la Fondazione CreVal teso a favorire l’incontro dei giovani con il mondo del volontariato attraverso le tecniche espressive, in primis quelle teatrali.

Sono stati invece interrotti alcuni accordi formali stipulati negli anni con i mass media locali, in particolare con l’emittente TeleUnica per l’”Agenda del volontariato”, con radio TSN per il programma “Sulle onde del volontariato”, con radio Adamello per uno spazio “Zoom” sul volontariato e con il settimanale “La Provincia di Sondrio” per la pagina mensile sul volontariato.
Presenza del CSV nei tavoli di concertazione e di coordinamento delle politiche territoriali

Il CSV, prima della riforma introdotta dalla legge regionale 3 del 2008 relativa al Governo della rete degli interventi e dei servizi alla persona in ambito sociale e sociosanitario, era presente nel Tavolo strategico dell’Ufficio di Piano del Comune di Sondrio, tavolo intermedio tra quelli tematici di consultazione e quello politico-istituzionale, che “norma” sulle politiche  sociali dell’intero territorio del mandamento omonimo.

In seguito alla lr. 3/2008 tale partecipazione, non più possibile, è stata sostituita con il presidio diretto della rappresentanza del volontariato e dell’associazionismo all’interno del nuovo Tavolo.
L.A.Vo.P.S. si è di conseguenza adoperata su tutti e 5 i mandamenti territoriali per favorire la nomina dei suddetti rappresentanti.  

Il CSV è presente inoltre al Tavolo del Terzo Settore di cui è titolare l’ASL, partecipa ai lavori del Tavolo Territoriale di Confronto copresieduto da Regione Lombardia e Provincia di Sondrio, ha fatto parte di “cabine di regia” su taluni progetti, per lo più attinenti alla tematica della promozione della cittadinanza attiva con uno sguardo preferenziale al target giovanile, che hanno coinvolto partenariati in cui erano presenti enti pubblici e privati. 

2.3
STRUTTURA E PROCESSI ORGANIZZATIVI AL 30 GIUGNO 2010  
2.3.1
La struttura organizzativa
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Distribuzione dei ruoli e responsabilità tra le aree organizzative

La struttura organizzativa è composta alla data del 30 settembre 2010 da: 

· un direttore a 31 ore settimanali che presiede la struttura operativa e collabora con le diverse aree, in particolare nell’ambito della progettazione e promozione del CSV; 

· una responsabile dell’area consulenza-assistenza legale, fiscale, gestionale per un monteore di 18 ore settimanali; 

· una responsabile dell’area della consulenza progettuale a 12 ore alla settimana; 

· una responsabile dell’area amministrativa-contabile per 32 ore/sett.; 

· una responsabile dell’area della comunicazione per 28 ore/sett.; 

· un responsabile dell’area formazione e di quella della promozione per un ammontare complessivo di 24 ore/settimana; 

· un collaboratore referente per l’area Banca Dati e ricerca che attualmente opera prevalentemente su progetti approvati su bandi extra CoGe per 32 ore/sett.

Modalità di coordinamento interno

La chiusura degli sportelli decentrati ha da una parte reso più semplice il coordinamento interno allo staff visto il diminuito numero di interlocutori, d’altro canto ha reso più difficile trovare il tempo necessario per le riunioni plenarie di staff che comunque sono continuate a cadenza  quasi mensile anche nell’arco del 2010. La complessità del lavoro da svolgere, anche per la sovrapposizione di progetti “tipici” del CSV con progetti innovativi finanziati con fondi extra Co.Ge. ha portato alla sperimentazione di mini gruppi di lavoro su tematiche specifiche. Una simile modalità di lavoro verrà incentivata anche nel biennio 2011/2012. 

Il contatto tra Consiglio Direttivo e staff è generalmente mantenuto dal Direttore, ma saltuariamente sono previsti Consigli Direttivi aperti al personale per permettere un maggiore confronto nella salvaguardia delle rispettive competenze, mentre i dipendenti partecipano direttamente come uditori all’Assemblea di L.A.Vo.P.S.. 

La connessione con gli organi sociali è garantita da un costante rapporto e confronto del Direttore con la Presidente del Centro ed un periodico aggiornamento con i consiglieri anche al di fuori dei canonici momenti di incontro previsti all’interno dei Consigli Direttivi. 

Funzioni attribuite (in tutto / in parte) a soggetti esterni. 

Attualmente non ci sono funzioni attribuite a soggetti esterni in quanto la contrazione dei fondi ha portato alla cessazione del rapporto di collaborazione con i consulenti (avvocato e commercialista) che collaboravano con l’area consulenza e con le cooperative che garantivano l’apertura dei quattro sportelli decentrati. 

Politiche di gestione delle risorse umane
Il personale di L.A.Vo.P.S. è stato costretto nel corso dell’anno 2010 a ridurre il proprio orario di lavoro del 20%. Questo grosso sacrificio non ha però inficiato l’impegno che tutti hanno portato per mantenere un livello minimo di servizi adeguato alle richieste del volontariato. Il CSV, consapevole che il patrimonio umano e di competenze sviluppato all’interno del Centro è il principale patrimonio dell’associazione, s’impegnerà per garantire l’attuale orario di lavoro e per permettere un minimo di formazione interna di supporto agli operatori al fine di non perdere collaboratori che hanno acquisito un carico di competenze specifiche difficilmente sostituibili.
2.3.2  Processi e strumenti di gestione
Sistemi di controllo, monitoraggio, valutazione

Il sistema di controllo, monitoraggio e valutazione dal punto di vista economico è quello adottato attraverso il nuovo uso del software di Sic e Simpliciter che andrà a pieno regime con la prossima biennalità. Si dispone inoltre di altri applicativi informatici per consentire controlli incrociati e per realizzare i reporting contabili secondo le differenti modalità richieste. 

Come da accordi sottoscritti per il tramite del Coordinamento Regionale dei CSV con il Comitato di Gestione del Fondo Speciale per il Volontariato si utilizzano appositi modelli per la registrazione degli eventuali scostamenti e delle variazioni nonché per monitorare gli “stati di avanzamento lavori” con cadenza trimestrale.

Si tratta di modelli che discendono dalla programmazione biennale ed annuale ed identificano nello specifico le attività da svolgere nello stesso arco temporale.

Tali documenti sono soggetti a periodiche elaborazioni degli organi tecnici e politici per verificarne l’attuazione e per l’eventuale necessità di variazione. 

Per alcune iniziative specifiche si dispone di strumenti atti a rilevare l’efficacia dell’intervento realizzato ed in particolare a valutarne la congruenza con quanto previsto in fase di progettazione. 

Anche L.A.Vo.P.S., in sintonia con gli altri CSV della Regione Lombardia, ha aderito al nuovo sistema di rilevazione e gestione dei dati relativi alle prestazioni effettuate per utente che consente di realizzare elaborazioni utili alla gestione del Centro. 

In prospettiva anche L.A.Vo.P.S., terminata la fase sperimentale, applicherà il sistema di valutazione messo a punto da CSVnet.

Sistema di gestione per la qualità

Non esiste un sistema di gestione per la qualità.
Sistemi e processi di contabilità e rendicontazione economica e sociale

L.A.Vo.P.S. ha già realizzato la rendicontazione sociale delle annualità 2006, 2007 e 2008 (le ultime due raggruppate in un unico documento, in analogia alla programmazione biennale 2007-2008). È previsto che il bilancio sociale diventi uno strumento di ordinaria applicazione. La sua prossima attuazione riguarderà probabilmente la biennalità in corso (2009-2010) in quanto è stata caratterizzata da una uniforme tipologia di condizioni e strategie adottate.     
Sistemi e processi di rapporto con i destinatari / standard di accesso ed erogazione  dei servizi 

La brochure istituzionale del Centro delinea sinteticamente i servizi erogati e indica i riferimenti logistici sul territorio (attualmente la sede centrale di Sondrio e l’ufficio decentrato di Morbegno). 

La richiesta di un servizio può essere fatta recandosi direttamente presso i suddetti uffici secondo le definite regolamentazioni di apertura. 

Il sito web di L.A.Vo.P.S. segnala i servizi disponibili, nonché sono consultabili e scaricabili le documentazioni relative alla rendicontazioni sociali effettuate, alle programmazioni passate ed in corso ed altro materiale prodotto direttamente dal Centro o dalle associazioni con cui si è collaborato. Una volta approvata dall’Assemblea dei Soci verrà pubblicata sul sito anche la Programmazione biennale 2011-2012 e il Piano delle attività del 2011, con le risorse umane ed economiche disponibili. 

Esiste la possibilità di richiesta di servizi di consulenza ed orientamento anche via posta elettronica mediante la compilazione di un apposito modello da compilare e il primo contatto può essere realizzato anche per via telefonica o fax.

Le attività direttamente promosse da L.A.Vo.P.S. sono segnalate anche sugli altri strumenti di comunicazione di cui si dispone (spazi sui mass media locali), allo scopo di facilitarne la divulgazione e la fruibilità dei destinatari. 

È costantemente aggiornata la banca data dei servizi realizzati e delle associazioni presenti sul territorio provinciale. 

Presso la sede di Sondrio e la Casa delle Associazioni di Morbegno sono presenti idonee bacheche per facilitare l’accessibilità dell’utenza ai servizi offerti. 

Riguardo ad alcuni servizi erogati, esistono  strumenti di rilevazione della soddisfazione dell’intervento di cui si è beneficiato. 

È in fase di valutazione la predisposizione di una Carta dei Servizi sulla base delle indicazioni emerse all’interno di un gruppo di lavoro (con componenti degli organi sociali e tecnici) atto a definire una rivisitazione degli stessi in seguito alla crisi economica.

Sistemi volti all’assolvimento degli obblighi normativi 

Si dispone del documento di valutazione dei rischi così come previsto dalla normativa in merito alla sicurezza negli ambienti di lavoro; sono state fatte le nomine del responsabile del servizio di protezione e prevenzione nonché di quello del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza. Per la gestione dell’emergenza sono stati individuati all’interno del personale impiegato gli addetti al primo soccorso ed all’antincendio.

È stato redatto e aggiornato il documento programmatico per la sicurezza del trattamento dei dati sensibili in base a quanto richiesto dalla normativa vigente.

2.3.3
Risorse umane    
2.3.3.1  Risorse interne 
	Risorse interne al 30 settembre 2010

	N.
	nome

sigla
	sesso
	età
	titolo di studio
	ruolo svolto
	ore settimanali
	in servizio dal
	tipo di

contratto

	1
	M.P.
	M
	41
	Laurea
	Direttore
	31
	19/12/2005
	commercio

	2
	A.F.
	F
	42
	Laurea
	Responsabile area consulenza
	18
	01/03/1999
	commercio

	3
	R.P.
	F
	40
	Licenza superiore
	Responsabile segreteria e amministrazione
	32
	19/12/2001
	commercio

	4
	I.P.
	F
	31
	Licenza superiore
	Responsabile area comunicazione
	28
	07/01/2002
	commercio

	5
	M.G.
	F
	40
	Laurea
	Responsabile area consulenza progettuale
	12
	01/11/2006
	commercio

	7
	G.P.
	M
	40
	Licenza superiore
	Responsabile aree promozione e formazione
	24
	26/03/2007
	commercio

	8
	L.M.
	F
	27
	Laurea
	Referente Banca Dati e progetti extra FS 266/91
	32
	18/02/2008
	commercio

	


Il personale generalmente è stato individuato tramite apposita selezione sulla base delle qualifiche ed esperienze riscontrate dal curriculum vitae e successivo colloquio finalizzato a verificare le competenze professionali e le conoscenze del mondo del Terzo Settore ed in generale del contesto nel quale opera il Centro. 
2.3.3.2  Risorse esterne 

Il Centro non si avvale di risorse esterne.

2.3.3.3  Risorse volontarie 

Una persona volontaria gestisce una biblioteca sulla mondialità ubicata presso la stessa biblioteca del Centro curandone, periodicamente, la rassegna stampa che viene diffusa a cura di L.A.Vo.P.S.. Da diversi anni inoltre collabora con il Centro una persona volontaria attraverso un progetto di integrazione sociale che viene attuato tramite il Comune di Sondrio. Tale collaborazione verrà sospesa a partire da ottobre 2010. Si valuterà se prevedere altre iniziative analoghe.
	Risorse volontarie

	N.
	nome

sigla
	sesso
	età
	ore settimanali
	compiti svolti
	titolo di studio
	presente al Centro dal

	1
	L.F.
	M
	69
	3
	Rassegna stampa
	laurea
	20/12/2004


Coperture assicurative

Il Centro è coperto da polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi nei confronti di tutti i suoi collaboratori professionisti e volontari.

2.3.4
Formazione interna 

La contrazione dei fondi ha fortemente inciso anche sull’area formazione obbligando un sostanziale congelamento dei progetti previsti a cui hanno fatto seguito anche l’interruzione del lavoro delle commissioni tematiche del Coordinamento Regionale e delle ipotesi formative collegate. La formazione svolta nel corso dell’anno 2010 ha riguardato solo il personale dipendente ed è stata sempre realizzata centralmente dal Coordinamento Regionale dei CSV. Il personale ha partecipato ai seguenti corsi:
· il Direttore e il responsabile dell’area formazione e promozione hanno partecipato al corso “La Consulenza per lo sviluppo ” che ha previsto 6 moduli, finanziato da Fon.Coop;
· la responsabile amministrativa ha partecipato al corso “Sic et Simpliciter” per l’utilizzo dell’applicativo gestionale contabile che ha previsto 9 moduli;
· la responsabile dell’area progettazione ha partecipato a una giornata formativa sulla valutazione dei progetti finanziati con il bando Coesione Sociale.
2.3.5
Logistica – Sedi del CSV

Sede centrale e articolazione sul territorio 
La sede centrale sita presso il prestigioso palazzo del BIM di Sondrio, via Lungo Mallero Diaz 18  è concessa in comodato gratuito dal Comune di Sondrio. Si compone di 5 spazi autonomi, (per un totale di 94.21 mq) tra i quali la sala del Consiglio che ha una capienza di 15 persone e viene concessa in uso gratuito alle associazioni compatibilmente con gli impegni d’ufficio.

Orari di apertura al pubblico:
· Lunedì: 14.00-17.00

· Martedì: 9.00-12.30 / 14.00/17.00

· Mercoledì 9.00-14.00

· Giovedì: 9.00-12.30 / 14.00/17.00
· Venerdì chiuso a seguito della riduzione d’orario degli operatori.

Presso la sede di Sondrio si può accedere a tutti i servizi di L.A.Vo.P.S.
La sede staccata di Morbegno si trova presso la Casa delle Associazioni a Morbegno, in via Morelli 13, è aperta al pubblico il giovedì, dalle 9.30 alle 13.30 per il servizio di consulenza. La sede si compone di un unico piccolo locale (8 mq circa), ma L.A.Vo.P.S. gestisce anche le prenotazioni dell’adiacente sala riunioni e formazione (capienza: 35 persone) e lo spazioso atrio dove sono posti una fotocopiatrice e il materiale pubblicitario delle associazioni e delle loro iniziative.
La sede di Sondrio è accessibile ai disabili, mentre per la sede di Morbegno si sta seguendo un progetto che prevede la collaborazione dell’Amministrazione Comunale di Morbegno e dell’associazione OdV Tecnici senza Barriere per la realizzazione di un montacarichi che permetta l’accesso alla sede L.A.Vo.P.S. e alle sedi delle altre associazioni presenti, poste al secondo piano.

3 ANALISI DESCRITTIVA DELLE ATTIVITÀ SVOLTE
Per questo capitolo si rimanda alla documentazione già prodotta e diffusa in altri contesti e più precisamente alla “Relazione sulle attività anno 2009”, al “Consuntivo 2009” e allo “Stato di avanzamento 2010”. 
4 OBIETTIVI E STRATEGIE PER IL BIENNIO 2011/2012
4.1 OBIETTIVI           

Sicuramente il mutato contesto economico e la conseguente notevole riduzione della disponibilità di entrate afferenti al Fondo Speciale (oltre il 40% in meno) ha inciso significativamente sulle scelte degli obiettivi che la compagine sociale ha posto in discussione e successivamente  approvato. 

Il piano biennale, in primis, è improntato a cercare di preservare i servizi di base che oramai da diversi anni il CSV offre al mondo del volontariato locale.

Non si può infatti prescindere dal prestare determinati servizi canonici che sono caratterizzanti il funzionamento di un CSV, soprattutto per quanto attiene alla qualificazione e al sostegno delle OdV.

Richieste peraltro che si sono mantenute in numero rilevante e crescente e di conseguenza si rende difficoltosa una risposta adeguata alla “domanda”. Si è ritenuto che taluni servizi potranno essere erogati a tutte le OdV in modo indiscriminato (socie o non socie L.A.Vo.P.S.) mentre per le associazioni si potrà, compatibilmente con le risorse a disposizione, alle socie del Centro.
L’elemento fondante di un CSV sono i servizi offerti nei quali la componente di competenza professionale diventa determinante. In mancanza di adeguate risorse economiche da utilizzare per specifiche professionalità e consulenze esterne, diventa ancor più determinante l’apporto che mettono a disposizione le risorse umane interne al Centro (dipendenti e volontari) che devono possedere competenze specialistiche, flessibilità, conoscenza approfondita delle strategie di politiche sociali attuate dagli enti pubblici e del Terzo Settore del territorio. 

Si sono così definiti prioritari quegli obiettivi che sono raggiungibili prevalentemente con l’impiego del personale interno ancora presente nel Centro dopo la riduzione del monteore effettuato nel corso della biennalità 2009-2010 (in primis i servizi di primo livello). 
Quelle attività che prevedevano un utilizzo di risorse umane esterne, nonché comportavano dei costi “materiali” extra, sono state notevolmente limitate. 

Gli obiettivi che si ritengono prioritari e raggiungibili, per quanto possibile in continuità con quanto già realizzato nel corso degli anni precedenti, vengono indicati nella tabella sottostante. 

Si è altresì cercato di tenere in considerazione gli elementi emersi nell’indagine a suo tempo predisposta: bisogni, prospettive, risorse già presenti sul territorio.

Ogni obiettivo si riconduce alle finalità principali del “sostenere”, del “qualificare” e del “promuovere” il volontariato così come previsto dalla normativa nazionale che ha istituito i CSV.

Tabella degli obiettivi in base alla finalità “macro” a cui afferiscono 

	N° Ob
	descrizione obiettivo

	Ob1
	Mantenere e qualificare i servizi “base” di primo livello tradizionali 

	Ob2
	Favorire processi di crescita dell’autonomia delle odv

	Ob3
	Favorire processi di partecipazione a partenariati di lavops con odv e altri soggetti delle politiche sociali e non

	Ob4
	Favorire l’accoglienza nelle odv di nuovi volontari 


4.2 STRATEGIE          

La modalità di raggiungimento degli obiettivi sopraelencati avviene attraverso le strategie che di seguito vengono presentate. Talune strategie sono più dirette e destinate immediatamente al target “associazioni di volontariato” ed alla “cittadinanza in generale”, altre sono strettamente connesse al funzionamento del Centro (per un miglioramento interno del governo politico ed operativo) e quindi si tratta di strategie propedeutiche e di supporto a quelle applicate in modo diretto.

Ob. 1 Mantenere i servizi “base” di primo livello tradizionali 

Strategie :

1. offrire i servizi canonici di consulenza, formazione, promozione e comunicazione attraverso gli operatori disponibili presso la sede di Sondrio;
2. sviluppare competenze dello staff ;
3. favorire processi trasversali e dinamici di collegamento tra le aree del CSV.
Ob. 2 Favorire processi di crescita dell’autonomia delle odv

Strategie:

1. incrementare le competenze dei volontari attivare processi di appartenenza alla rete territoriale; 

2. favorire un approccio progettuale ;
3. attivare processi volti ad aumentare una partecipazione responsabile nella definizione delle politiche sociali del territorio;
4. favorire la capacità delle odv di accedere alle risorse economiche.
Ob. 3 Favorire processi di sviluppo di comunità che coinvolgano vari attori del territorio

Strategie:

1. mantenere ed instaurare collaborazioni con i vari attori locali (enti pubblici, odv, associazioni generiche, cooperative sociali, fondazioni); 

2. partecipare a bandi che vengono promossi sul territorio apportando il proprio contributo sul tema volontariato;
3. instaurare collaborazioni con organizzazioni del profit su tematiche attinenti alla mission del C.S.V. ;
4. promuovere incontri con la compagine sociale rafforzare la partecipazione alla governance del Centro.
Ob.4 Favorire l’accoglienza nelle odv di nuovi volontari

Strategie:

1. percorsi tesi a favorire la disponibilità delle odv a rinnovarsi;
2. percorsi tesi a sensibilizzare la cittadinanza a fare volontariato;
3. percorsi di accompagnamento nell’incrocio odv/aspirante volontario.
5 ATTIVITÀ PREVISTE PER IL BIENNIO 2011/2012
5.1 CONSULENZA ED ASSISTENZA

Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo

La Consulenza si conferma un’area storica prioritaria del CSV ed è spesso artefice del primo contatto che avviene con le OdV del territorio. Queste, come si è più volte evidenziato, sono per lo più di primo livello, di ridotte dimensioni e non in rete tra loro, non hanno quindi spesso un supporto competente per la gestione amministrativa dell’Associazione essendo spesso sbilanciate sul “fare”. Sta aumentando nelle OdV l’attenzione anche per gli aspetti più propriamente gestionali ma, d’altro canto l’evoluzione della normativa, soprattutto fiscale, richiede una sempre maggiore attenzione e cura anche nella dimensione amministrativa. Il Centro quindi, come primo obiettivo, intende proseguire nell’offerta dei servizi canonici di consulenza anche se, come verrà meglio evidenziato sotto, le risorse spendibili in tal senso sono sempre più scarse; anche perché quest’area a differenza di altre non riesce a finanziarsi su bandi extra CoGe se non mediante il contributo dell’Amministrazione Provinciale che serve per offrire questo servizio anche alle Associazioni di Promozione Sociale. 

Quest’area si propone inoltre di rispondere a quanto  previsto nell’obiettivo due e in particolare di:

· incrementare le competenze dei volontari anche per la parte gestionale (obiettivo generale 1) al fine di essere adempienti alla normativa nazionale;
· favorire un approccio progettuale fornendo uno specifico sostegno alla progettazione (obiettivo generale 3). Affinché il volontariato sia riconosciuto come soggetto attivo nell’erogazione dei servizi e come interlocutore affidabile nella definizione delle politiche sociali deve saper esprimere elevate capacità progettuali, partendo dalla focalizzazione dei problemi fino all’individuazione delle soluzioni e delle risorse necessarie nell’ambito della rete dei soggetti che operano sul territorio; 

· favorire la capacità delle OdV di accedere alle risorse economiche (obiettivo generale 4), spesso infatti oltre alla dimensione più propriamente progettuale le OdV non riescono a partecipare ai bandi perché non regolarmente iscritte ai registri regionali e hanno difficoltà nella gestione contabile e nella rendicontazione delle attività. 

Tipologia di servizi/progetti disponibili/erogati, differenziando fra servizi consolidati e innovativi
Il taglio delle ore a disposizione sugli sportelli decentrati ha comportato la chiusura del servizio di consulenza nelle zone periferiche. Il servizio è garantito esclusivamente presso la sede di Sondrio e Morbegno. Già nel 2009 si è proceduto a un fortissimo ridimensionamento nell’utilizzo delle consulenze esterne fornite dell’Avvocato Laura Maestrone. Nel 2010 la collaborazione con l’Avv Maestrone è stata definitivamente chiusa come pure è stato sospeso il servizio di consulenza Contabile, Fiscale e Giuslavorista, fornita direttamente alle OdV su appuntamento dal Dott. Commercialista Cinzia Ronchetti. La Commercialista Ronchetti resta collaboratrice del Centro in quanto fornirà un supporto mirato ai consulenti in merito alle domande più complesse che verranno rivolte al personale interno di L.A.Vo.P.S. e che verranno valutate ricevibili in base allo schema presentato sotto. Non ci sarà più il servizio di consulenza diretto.

La consulenza progettuale si articolerà nelle consuete attività atte a informare, orientare, rafforzare e supportare le organizzazioni di volontariato sulla possibilità di partecipazione a bandi emessi da enti pubblici o da soggetti privati.
Servizi previsti e modalità operative 

Nel corso del biennio 2011/2012 s’intende offrire per ciascuna area le seguenti consulenze specifiche:

Giuridica, Legale, Notarile: 

· nascita nuove associazioni; 

· valutazione statuti (scrittura ex novo, modifica, correzione); 

· richiesta personalità giuridica; 

· altre richieste specifiche. 
Consulenza Amministrativa, Gestionale, Assicurativa :
· registrazione atti privati; 

· iscrizione ai Registri (Volontariato, Associazionismo, Solidarietà Familiare, …); 

· assicurazione; 

· convenzioni; 

· assemblee e tenuta libri sociali;

· registrazione atti private.
Consulenza Privacy – informazioni di primo livello e consegna documentazione.
Consulenza Fiscale/Giuslavoristica informazioni di primo livello e consegna documentazione:

· tenuta contabilità; 

· attività commerciali e promozionali;

· sponsorizzazioni; 

· dichiarazioni; 

· regolazioni rapporti di lavoro; 

· assistenza contrattuale; 

· adempimenti 5 x mille.
Consulenza alla Progettazione

Consulenza sulle opportunità di finanziamenti erogati attraverso bandi emessi dalle istituzioni pubbliche (Comuni, Province, Regioni, ASL...) o da soggetti privati (fondazioni bancarie, soggetti profit, altre fondazioni…) sono previste le seguenti azioni:
· informazione, che avviene attraverso gli strumenti comunicativi dei CSV, posta elettronica, sito internet, comunicati stampa su periodici locali, emittenti radiofoniche e televisive, incontri informativi nei vari territori al fine di incontrare le organizzazioni e discutere dei bandi in forma pubblica;

· orientamento all’organizzazione affinché si concentri sulle opportunità maggiormente adatte alla propria attività e alle proprie idee progettuali;

· consulenza e accompagnamento dall’idea al progetto attraverso: individuazione dei problemi; analisi del contesto e degli attori locali, la programmazione e il piano economico, la valutazione degli interventi in ambito sociale. 
Progetto InVolo “Fondo di garanzia”

Il contro continuerà a fornire il servizio di consulenza specifico per l’accesso al fondo di garanzia del progetto In Volo in accordo con il Coordinamento Regionale. Il C.S.V. ha promosso sia sulla stampa locale che sulla Tv locale (Teleunica) tale possibilità, avendo però ad oggi avuto una sola richiesta di un soggetto che non essendo una OdV non poteva usufruire del servizio. 

Volume di attività
Si ritiene che il volume delle attività svolte rimarrà pressoché costante rispetto a quello attuale, anche se le attività di quest’area sono sensibilmente collegate alle novità legislative (vedi modello EAS) e ai tempi di uscita dei bandi.
Modalità di accesso, tempi di realizzazione
I servizi vengono offerti gratuitamente a tutte le OdV del territorio. Il CSV inoltre ha un mandato, tramite apposita convenzione con la Provincia di Sondrio per euro 5.000 annui, di offrire servizi, di consulenza e progettazione alle APS Associazioni di Promozione Sociale, iscritte ai registri della provincia o in fase d’iscrizione (indicativamente entro un anno dalla costituzione, tempo richiesto per la domanda d’iscrizione).

Le consulenze possono essere richieste direttamente, anche via telefono, fax, e-mail o pagina internet presso la sede centrale. Le consulenze sono eseguite direttamente dal personale nella sede di Sondrio o Morbegno, sia direttamente sia telefonicamente o via mail. Per le associazioni non riconosciute e non iscritte nei registri regionali verrà prioritariamente richiesto lo statuto per verificare l’effettivo status di Organizzazione di Volontariato.

Sistema di monitoraggio - verifica – valutazione dell’attività e relativi risultati

I servizi svolti sono rendicontati su CSV System e semestralmente vengono elaborati per fornire dati relativi al numero delle consulenze svolte, ai soggetti richiedenti, ai consulenti impegnati per l’erogazione, ai temi di risposta e alla distribuzione territoriale e settoriale delle richieste. Non è prevista ad oggi una scheda di valutazione della soddisfazione dell’associazione.

Risorse umane destinate

Alessandra Fistolera (responsabile d’area e consulente) per il 60% del p.t. di 18 ore/sett.
Romina Pizzini per il 20% del p.t. di 32 ore/sett.,  consulenze contabili fiscali e banca dati.

Mascia Grippa per il 40% del p.t. di 12 ore/sett. per l’area progettazione.

Massimo Pinciroli per il 10% del p.t. di 31 ore/sett.
Totale ore settimanali impiegate: 25,10.
5.2 FORMAZIONE
Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo

· Sviluppo delle competenze organizzative interne delle ODV (collegato agli obiettivi genarali 2, 4).

· Sviluppo della capacità delle organizzazioni di fare rete e di integrarsi con gli altri soggetti del territorio (collegato agli obiettivi generali 2, 3).
Il sistema delle OdV locali sta vivendo una fase di sviluppo e cambiamento in particolare nella dinamica di rapporto tra funzione di advocacy ed erogazione di servizi, intorno a questi due campi-polarità ed alla loro strategia di integrazione si muovono le attività di formazione, adottando modalità co-progettuali ed individuando temi di contenuto che favoriscano l’emersione e la consapevolezza intorno a questo nodo ritenuto centrale.

Tipologia di servizi/progetti
I servizi/progetti di tipo consolidato si sviluppano attorno alla modalità tradizionale del percorso formativo d’aula: orientativamente per un range di partecipanti (minimo-massimo) tra i 10 e i 25 e un numero di appuntamenti tra i 3 e i 10 per complessive ore tra il minimo di 6 e il massimo di 25.

Ai percorsi formativi classici d’aula si affiancano modalità formative più legate ad oggetti di lavoro specifici, inerenti la struttura interna delle organizzazioni realizzando veri e propri percorsi di accompagnamento e di consulenza organizzativa alle OdV.

Aree di contenuto dei corsi

· Contenuti specifici inerenti la mission delle OdV

· Contenuti trasversali inerenti temi organizzativi e generali (la rete, la motivazione dei volontari, la pianificazione zonale, la progettazione etc.)
Modalità di accesso e di realizzazione del servizio

Tutte le attività formative vengono realizzate in co-progettazione con il sistema delle ODV locali attraverso l’attivazione di docenze competenti e coordinate nella loro organizzazione da risorse umane interne al CSV.

Sistema di monitoraggio - verifica – valutazione dell’attività e relativi risultati

Il sistema CSV System fornirà il supporto tecnico nella rilevazione e standardizzazioni dei dati inerenti l’azione. Verranno adottate tecniche di valutazione di volta in volta specifiche relativamente alle varie fasi attori e attività, in particolare un mix di sistemi quali-quantitativi (questionari a risposta chiusa, interviste semi strutturate, focus group etc.)

Risorse umane destinate 

Gino Pedrotti per il 50%% del p.t. di 24 ore/sett.
Massimo Pinciroli per il 10% del p.t. di 31 ore/sett.
Totale ore settimanali impiegate: 15,10.

5.3 INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo 

· Aumentare le competenze delle organizzazioni e associazioni di volontariato nell’ambito della comunicazione (obiettivi generali 1, 2).

· Favorire processi di crescita dell’autonomia delle OdV (obiettivo generale 2).

· Riunire, mettere in rete e far circolare informazioni e notizie utili al mondo del volontariato, sul volontariato, la solidarietà e la cittadinanza attiva, sociale e responsabile (obiettivi generali 3, 4).

· Migliorare la conoscenza dei media sul volontariato e consapevolizzarli sul significato ed il ruolo sociale dello stesso (obiettivo generale 3).
· Promuovere la conoscenza e la visibilità del CSV e dei servizi che questo offre (obiettivo generale 3).
In questo biennio il CSV intende essere a fianco delle OdV mettendo a disposizione gli strumenti (e le competenze) di comunicazione di cui dispone e si è dotato negli anni, utilizzando – ed educando le OdV ad utilizzare – diversi canali: stampa, televisione, radio e web.

Tutto questo per insegnare alle OdV le “buone pratiche” e i diversi linguaggi della comunicazione rendendole sempre più autonome, oltre che consapevoli dell’importanza che la stessa riveste accanto al “saper fare” che è proprio del volontariato. 

In particolare, l’azione di quest’area del CSV sarà orientata ad affiancare e sostenere le attività dell’area Promozione e Formazione, oltre che la Progettazione Sociale. 

L’area Comunicazione si metterà a disposizione del CSV e delle OdV per incentivare le reti tra le Organizzazioni di Volontariato e tra queste e altri soggetti pubblici e privati.

Questa programmazione, anche nella specifica area, risente della drastica riduzione dei finanziamenti che ha colpito l’intero sistema dei CSV.

Nel 2011 e nel 2012 non sarà più possibile mantenere lo standard di qualità ed efficienza raggiunto negli anni precedenti la crisi. Alcuni servizi non potranno più essere realizzati ed altri saranno corrisposti unicamente alle Organizzazioni di Volontariato e alle Associazioni socie di L.A.Vo.P.S..

Rispetto alla precedente programmazione, non verranno più effettuati programmi televisivi e radiofonici sul CSV, il volontariato e temi sociali di rilevanza, così come non sarà possibile continuare la collaborazione con il settimanale “La Provincia di Sondrio” per la redazione di una pagina mensile sul CSV ed il Volontariato.

Tipologia di servizi/progetti, volume di attività, modalità di accesso e di realizzazione, presenza sui media

Ufficio stampa 

L’ufficio stampa di L.A.Vo.P.S. comunica i temi e le questioni del volontariato della provincia di Sondrio e dello stesso CSV, informa sui servizi e le opportunità di finanziamento rivolte alle associazioni ed è fonte informativa per quanto riguarda la conoscenza di molteplici iniziative e aspetti del volontariato locale.

Intrattiene rapporti professionali con i media, le associazioni di volontariato e altri soggetti pubblici e del privato sociale, i Centri di Servizio e CSV.net.

Redige comunicati stampa ed organizza conferenze stampa.

Questo servizio nel biennio 2011-2012 sarà garantito esclusivamente alle Organizzazioni di Volontariato e alle Associazioni socie di L.A.Vo.P.S. per quel che riguarda l’elaborazione e/o l’invio di comunicati stampa.

Le conferenze stampa saranno organizzate solo per le OdV e per progetti trasversali che prevedono la partecipazione di una OdV.
Rubrica mensile

La pagina sul settimanale “La Provincia di Sondrio” dedicata all’attività istituzionale di L.A.Vo.P.S. e alle associazioni di volontariato che il CSV aveva a disposizione ogni primo sabato del mese è stata sospesa. Permane il contatto con la testata grazie all’attività di ufficio stampa. Si potrà chiedere l’opportunità di usufruire di spazi e rubriche in seguito ad eventi di particolare rilievo per il CSV.

Sito web 

Il sito di L.A.Vo.P.S., aggiornato pressoché quotidianamente, costituisce un punto di riferimento ed è fonte di informazione per le organizzazioni e le associazioni di volontariato, l’intera cittadinanza ed i media locali; svolge un’importante funzione di “collettore” di notizie dal mondo del volontario (e non solo) a disposizione di chiunque abbia accesso a internet.

All’indirizzo www.lavops.org si possono trovare anche la banca dati delle organizzazioni e associazioni di volontariato della provincia di Sondrio e un’agenda con i principali appuntamenti del mondo del volontariato. 

Nel biennio si cercherà di rendere questo strumento sempre più interattivo e accessibile.

Newsletter

A cadenza quindicinale, la newsletter del CSV informa sulle attività di L.A.Vo.P.S. e del volontariato, novità normative e fiscali, opportunità di finanziamento e quant’altro di interesse per il mondo del volontariato. È possibile iscriversi alla mailing-list attraverso il sito del CSV.

Comunicazione radiofonica, televisiva e campagne pubblicitarie

Sospesa. I contatti con i media sono assicurati tramite l’attività di ufficio stampa. Se dovessero esserci delle risorse in tal senso (oggi non disponibili) si potrebbero attivare delle collaborazioni e attività estemporanee in tal senso.

Sistema di monitoraggio-verifica-valutazione dell’attività e relativi risultati

Il CSV intende prestare un’attenzione sempre maggiore alla valutazione dei servizi effettuati partendo dai numeri (dei comunicati stampa, delle conferenze stampa, delle richieste di consulenza delle associazioni, degli iscritti alla newsletter, degli accessi al sito) per arrivare a costruire specifici indicatori anche di qualità (vedi sistema di rilevazione e valutazione messo a punto da CSVnet).
I servizi svolti sono rendicontati e rielaborati con CSV System.
Risorse umane destinate 

Ilenia Pusterla  per il 70% del p.t. di 28 ore
Totale ore settimanali impiegate: 19,60.
5.4 RICERCA E DOCUMENTAZIONE 

Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo 

· Documentare le attività di  volontariato locale e nazionale (collegato all’obiettivo generale 2)
· Aggiornare la banca dati locale CSV System (funzionale a tutti gli obiettivi generali)
Tipologia di servizi/progetti, volume di attività, modalità di accesso e di realizzazione
Ricerca

Nel corso del biennio non sono previste attività di ricerca finanziate sul Fondo Speciale del volontariato.
Patrimonio di documentazione sul volontariato e sul terzo settore

Per garantire documentazione e aggiornamento agli operatori, ai consulenti e agli organi politici di L.A.Vo.P.S., alle OdV e alla cittadinanza in generale, oltre che informazione sulle tematiche di attualità e di interesse per il volontariato il CSV ha deciso di ripristinare tra novembre e dicembre 2010 alcuni abbonamenti annuali a quotidiani e settimanali della provincia di Sondrio e a riviste specializzate di non profit.

Ricordiamo come nei primi mesi del 2010, stante le continue riduzioni dei finanziamenti, erano stati sospesi tutti gli abbonamenti con pesanti ricadute sull’attività di Comunicazione del CSV.

I volumi e i periodici presenti nella biblioteca del CSV si possono consultare presso la sede centrale di L.A.Vo.P.S. o possono essere chiesti in prestito, così come le videocassette e i cd rom di cui dispone il Centro.
Bibliografia sul tema della mondialità

Presso la sede del CSV e sul sito internet è consultabile una bibliografia, aggiornata mensilmente, con gli articoli più significativi apparsi sulle riviste che si occupano di mondialità ad opera del Centro di documentazione Rigoberta Menchù.  
Rassegna stampa

Si utilizza la rassegna stampa del Co.Ge. della Lombardia.

Pubblicazioni periodiche

L.A.Vo.P.S. partecipa alla collana “Quaderni per il Volontariato” del Coordinamento regionale dei Centri di Servizio della Lombardia che si prefigge la divulgazione di strumenti di agile e aggiornata consultazione per le associazioni che vogliono documentarsi sulle problematiche più comuni della gestione associativa.
Presenza di banche dati gestite dal CSV
L.A.Vo.P.S. aderisce al sistema regionale di raccolta dati dei CSV della Lombardia CSV System. Nel corso del biennio la banca dati verrà costantemente aggiornata. 
La banca dati comprende informazioni sulle realtà di volontariato del territorio, le parrocchie, le pro loco e le cooperative sociali. È in via di attivazione anche una banca dati istituzionale nella quale confluiranno enti pubblici, banche, biblioteche, scuole, sindacati, imprese, fondazioni, mass media ed ogni organismo che non sia di volontariato. 

CSV System viene utilizzato anche per la registrazione delle consulenze, l’invio di mail, l’estrapolazione di etichette, file, elenchi. 

Una volta a regime la banca dati sarà promossa anche on line e potrà costituire un valido riferimento per chiunque abbia bisogno di avere informazioni sul mondo del volontariato della provincia di Sondrio (associazioni, aspiranti volontari, giornalisti…). 

Risorse umane destinate 

Ilenia Pusterla per il 10% del p.t. di 28 ore/sett.
Alessandra Fistolera per il 10% del p.t.  di 18 ore/sett.
Romina Pizzini per il  10% del p.t. di 32 ore/sett.
Totale ore settimanali impiegate: 7,8.

5.5. SUPPORTO LOGISTICO 

Le attrezzature indicate in questo paragrafo s’intendono non ad uso esclusivo per le organizzazioni di volontariato ma bensì anche ad uso diretto del Centro per le proprie attività istituzionali

Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo 

Il supporto logistico viene concesso alle OdV per permetterle di sviluppare le attività istituzionali (obiettivo generale 1).
Tipologia di servizi e di destinatari

Disponibilità di domiciliazione gratuita delle OdV e servizio di recapito postale presso la sede di Sondrio.

Possibilità di utilizzo della sala riunioni di L.A.Vo.P.S. (max 15 persone) e della fotocopiatrice.

L.A.Vo.P.S., presso la sede di Sondrio, ha a disposizione la seguente attrezzature che viene messa a disposizione gratuitamente delle OdV, dei Soci e delle Associazioni iscritte ai registri ApS che ne fanno richiesta:
· n.1 computer Portatile

· n.2 gazebo

· n.2 lavagna luminosa

· n.2 schermi per proiezioni

· n.1 videocamera digitale

· n.1 videoproiettore

· n. 1 videoregistratore
Presso la sede di Morbegno, a seguito della convenzione con l’Amministrazione comunale che ci fornisce gratuitamente l’ufficio, il CSV si incarica di gestire l’utilizzo della sala formazione presso la Casa delle Associazioni.

Volume di attività e modalità di realizzazione e di accesso al servizio

La domiciliazione viene richiesta per iscritto a L.A.Vo.P.S. e viene sottoposta alla approvazione del Consiglio Direttivo, la domiciliazione postale è garantita su richiesta a tutte le OdV.

L’attrezzatura può essere richiesta personalmente, via internet o e-mail presso le sedi di Sondrio e Morbegno. Qualora sia disponibile, l’associazione deve recarsi a ritirarla il giorno convenuto e si impegna a riportarla entro il termine stabilito. Il servizio è gratuito salvo il rimborso di danni dovuti ad incuria dell’utilizzatore.

Sistema di monitoraggio - verifica - valutazione dell’attività e relativi risultati

Viene tenuto un elenco delle Associazioni domiciliate e delle fotocopie fatte su modulo cartaceo. La richiesta delle attrezzature viene registrata su CSV System.

Risorse umane destinate

A quest’area non vengono destinate specificatamente risorse umane, il servizio viene fornito dal personale presente in sede al momento della richiesta.

5.6 PROGETTAZIONE SOCIALE E ANIMAZIONE TERRITORIALE 
Tipologia di attività prevista

Nell’ambito della progettazione sociale il CSV intende investire nella promozione e nello sviluppo del Bando Volontariato 2011-12.
La “sperimentazione” del bando precedente ha prodotto cambiamenti importanti: 

· una partecipazione attiva e responsabile delle odv del territorio;

· la costruzione di reti significative tra organizzazioni affini e/o impegnate in diversi ambiti;

· l’attivazione di nuovi volontari nelle fasi di realizzazione degli eventi;

· la collaborazione con gli enti pubblici e del privato sociale tesa ad una co-progettazione integrata nello scenario delle politiche sociali. 

Se il CSV potrà contare su un impegno economico, verranno attivate strategie atte a rispondere ai seguenti obiettivi:

· raccogliere, rivedere e ridefinire i bisogni del territorio;

· incontrare  e costruire reti con le OdV, gli altri soggetti del terzo settore e gli enti pubblici in una progettazione intersettoriale che coinvolga, cioè, OdV che operano in settori diversi con obiettivi comuni;
· promuovere il volontariato e la partecipazione dei singoli cittadini nel farsi carico dei bisogni dei soggetti deboli della nostra comunità;

· elaborare interventi che durino nel tempo, non solo di prevenzione e di risposta alle emergenze.

Nell’ambito dell’Anno Europeo del Volontariato, in stretta correlazione con le linee che verranno definite dal Coordinamento Regionale, L.A.Vo.P.S. intende organizzare 5 eventi sui mandamenti individuando contenuti e modalità che rappresentino un’occasione di scambio e di formazione sul volontariato: ruolo, bisogni, il rapporto con il territorio, l’attivazione di nuove risorse. Il Centro, a causa della chiusura degli sportelli decentrati, sente la necessità di rinsaldare le relazione con le OdV dei vari territori, di confrontarsi sulla partecipazione attiva e responsabile nella  definizione delle politiche sociali, sul ruolo di “anticipatore” delle problematiche e di facilitatore nell’”individuazione” di soluzioni.
Risorse umane destinate 

Mascia Grippa  per il  40% del p.t. di 12 ore/sett.
Massimo Pinciroli  per il 10% del p.t.. di 31 ore/sett.
Alessandra Fistolera per il 10% del p.t. di 18 ore/sett.
Gino Pedrotti per il 10% del p.t.. di 24 ore/sett.
Totale ore settimanali impiegate: 12,10.
5.7 PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO
Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo

· Sviluppo dell’immagine e della visibilità del sistema delle ODV locali (collegato agli obiettivi generali 3, 4)

· Sviluppo della cultura della responsabilità collettiva sui problemi e sui bisogni delle comunità locali (collegato agli obiettivi generali 2, 3)

Tipologia di servizi/progetti

Convegni, mostre, eventi di visibilità pubblica produzione di cortometraggi di documentazione e videointerviste.

Attività di ricerca su temi specifici, attività di restituzione dati di ricerca attraverso organizzazione di eventi pubblici.

Realizzazione e distribuzione di materiale informativo sul sistema delle ODV e associazioni locali. 

Percorsi formativi e di accompagnamento finalizzati allo sviluppo delle competenze comunicative delle ODV.

Risorse umane destinate 

Gino Pedrotti per il 40% del p.t. di 24 ore/sett.
Mascia Grippa  per il 20% del p.t. di 12 ore/sett.
Massimo Pinciroli per il 20% del p.t. di 31 ore/sett.
Totale ore settimanali impiegate: 18,20
5.8 ALTRE ATTIVITA’ TIPICHE DIVERSE DALLA GESTIONE C.S.V. 

I fondi provenienti da altre fonti differenti dal Fondo Speciale del Volontariato sono difficilmente quantificabili nel corso del prossimo biennio 2011-2012, in quanto molto dipendono dalla tipologia dei bandi di finanziamento che saranno oggetto di emissione da parte di enti pubblici e privati. 

Si prevede di continuare a collaboare con gli enti con i quali si sono costituiti significativi e proficui partenariati che hanno permesso a Lavops di acquisire credibilità e visibilità sul territorio quale soggetto che contribuisce alla definizione delle politiche sociali del proprio conteso locale provinciale.

Si precisa altresì che le entrate extra Fondo Speciale saranno utilizzate così come riportato  nel successivo paragrafo 6.1.
6 SVILUPPI PREVISTI NELL’ORGANIZZAZIONE E FUNZIONAMENTO DEL CSV NEL PROSSIMO BIENNIO 
6.1  AZIONI ED INTERVENTI (relativamente all’organizzazione)
Non sono previsti piani di sviluppo nel biennio 2011 e 2012 poiché l’energia e le risorse finanziarie e umane del CSV sono tese a salvaguardare quel minimo di attività consentita per rispondere alle richieste della L.266/91. Il CSV deve quindi per mandato legislativo coprire le aree definite dal DM 18/10/97 di istituzione dei Centri. I servizi, erogabili alle sole ODV, continueranno a  essere resi gratuitamente all’interno del mandato di legge e in rispondenza di progetti approvati dal Co.Ge., entro i limiti delle risorse erogate.
Il CSV L.A.Vo.P.S. si propone di garantire i servizi programmati tenendo conto della riduzione d’orario degli operatori e della necessità di riservare parte del tempo degli stessi allo svolgimento di azioni su progetti non finanziati su fondi L 266/91. Al fine di garantire l’operatività del CSV almeno sui livelli attuali, infatti, L.A.Vo.P.S.,  in qualità di Ente Gestore del CSV, si propone di agire su due direttive:

1. individuare bandi extra Fondo Speciale del Volontariato a cui partecipare che permettano di realizzare attività strettamente coincidenti con il mandato del CSV, ma che non possono essere recepiti nel piano annuale delle attività per mancanza di un adeguata copertura economica. Questa viene individuata come la via principale per la ricerca di finanziamenti;
2. possibilità di individuare delle azioni da svolgere con fondi su bandi non di stretta competenza della gestione CSV, ma comunque che non esulino dallo statuto di L.A.Vo.P.S.. 
6.2  AZIONI ED INTERVENTI (relativamente al personale)
Si cercherà di salvaguardare il monte ore del personale dipendente dopo che dolorosamente si è dovuto non rinnovare il contratto a LM assunta a tempo determinato fino al 31/12/2010 che aveva fatto un ottimo lavoro presso il CSV acquisendo capacità e competenze degne di nota.
6.2.1
Risorse interne

Le risorse interne sono state ulteriormente ridotte in quanto non si è rinnovato il contratto alla referente per la Banca Dati e ricerca Dott.sa L.M.
	Risorse interne 2011/2012

	N.
	nome

sigla
	sesso
	età
	titolo di studio
	ruolo svolto
	ore settimanali
	in servizio dal
	tipo di

contratto

	1
	M.P.
	M
	41
	Laurea
	Direttore
	31
	19/12/2005
	commercio

	2
	A.F.
	F
	42
	Laurea
	Responsabile area consulenza
	18
	01/03/1999
	commercio

	3
	R.P.
	F
	40
	Licenza superiore
	Responsabile segreteria e amministrazione
	32
	19/12/2001
	commercio

	4
	I.P.
	F
	31
	Licenza superiore
	Responsabile area comunicazione
	28
	07/01/2002
	commercio

	5
	M.G.
	F
	40
	Laurea
	Responsabile area consulenza progettuale
	12
	01/11/2006
	commercio

	7
	G.P.
	M
	40
	Licenza superiore
	Responsabile aree promozione e formazione
	24
	26/03/2007
	commercio

	


6.2.2
Risorse esterne
Non è previsto l’utilizzo di risorse esterne
6.2.3
Risorse volontarie

Non è previsto il coinvolgimento di volontari in ruoli operativi:

6.3  FORMAZIONE INTERNA

È emersa un’esigenza di riorganizzazione interna in relazione alla significativa contrazione delle risorse, in particolare per riconfigurare competenze e ruoli degli operatori del CSV ed in relazione alla necessità di integrazione e superamento delle aree tradizionali (formazione, comunicazione, progettazione, consulenza, promozione) per una più efficace ed efficiente operatività su base progettuale.

Principali iniziative formative previste:
· percorso formativo rivolto agli operatori del CSV, percorsi individuali di bilancio di competenze.

Costo complessivo stimato 1.500,00 euro

6.4  LOGISTICA

6.4.1
Sedi del CSV

Non si prevedono interventi di carattere logistico per la sede di Sondrio e di Morbegno.
7. PREVISIONI DI SPESA ED ENTRATE  
	Schema di preventivo 2011-2012
	consuntivo
2009
	consuntivo
prev. 2010
	preventivo
2011
	preventivo
2012
	tot
biennio

	PROVENTI
	 
	 
	 
	 
	 

	1) Contributi da Fondo speciale e fondo perequativo
	€ 268.100
	€ 328.650
	€ 240.182
	€ 240.182
	€ 480.364

	1.1) Attribuzione su programmazione annuale
	€ 268.100
	€ 266.600
	€ 240.182
	€ 240.182
	€ 480.364

	1.2) RESIDUI  - Risorse vincolate da anni precedenti per completamento azioni
	 
	 
	 
	 
	€ 0

	1.3) RESIDUI - Risorse non vincolate da anni precedenti
	 
	€ 62.050
	 
	 
	€ 0

	2) Altri proventi da attività tipiche diversi dal Fondo speciale (a)
	€ 32.041
	€ 81.315
	€ 13.450
	€ 13.450
	€ 26.900

	3) Proventi da raccolta Fondi
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0

	4) Proventi e ricavi da attività accessorie
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0

	4.1) Funzionamento COGE (Partita di giro)
	 
	 
	 
	 
	€ 0

	4.2) Altri proventi e ricavi da attività accessorie
	 
	 
	 
	 
	€ 0

	5) Proventi finanziari e Patrimoniali
	€ 1.121
	€ 613
	€ 600
	€ 600
	€ 1.200

	6) Proventi straordinari
	€ 255
	€ 1.110
	€ 20
	€ 20
	€ 40

	TOTALE PROVENTI
	€ 301.517
	€ 411.688
	€ 254.252
	€ 254.252
	€ 508.504

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	ONERI (al netto degli ammortamenti )
	 
	 
	 
	 
	 

	7) Oneri da attività Tipica
	€ 228.972
	€ 183.099
	€ 145.968
	€ 145.968
	€ 291.936

	7.1) Consulenza e Assistenza
	€ 42.585
	€ 46.738
	€ 37.275
	€ 37.275
	€ 74.550

	7.2) Formazione
	€ 43.868
	€ 30.282
	€ 25.089
	€ 25.089
	€ 50.178

	7.3) Informazione e comunicazione
	€ 29.751
	€ 21.928
	€ 20.403
	€ 20.403
	€ 40.806

	7.4) Ricerca e documentazione
	€ 30.471
	€ 13.317
	€ 9.171
	€ 9.171
	€ 18.342

	7.5) Supporto logistico
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0

	7.6) Progettazione sociale e animazione territoriale
	€ 30.849
	€ 0
	€ 15.919
	€ 15.919
	€ 31.838

	7.7) Promozione del volontariato
	€ 51.448
	€ 49.672
	€ 34.661
	€ 34.661
	€ 69.322

	7.8) Oneri di funzionamento degli sportelli operativi (b)
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0

	7.9) Altre attività tipiche diverse dalla gestione del CSV
	€ 0
	€ 21.162
	€ 3.450
	€ 3.450
	€ 6.900

	8) Oneri di raccolta Fondi
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0

	9) Oneri da attività accessorie
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0

	9.1) Funzionamento COGE (Partita di giro)
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0

	9.2) Altri oneri da attività accessorie
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0

	10) Oneri finanziari e patrimoniali
	€ 427
	€ 352
	€ 400
	€ 400
	€ 800

	11) Oneri straordinari
	€ 1.572
	€ 88
	€ 50
	€ 50
	€ 100

	12) Oneri di supporto generale
	€ 130.274
	€ 105.128
	€ 105.834
	€ 105.834
	€ 211.668

	12.1) personale
	€ 84.202
	€ 63.005
	€ 55.946
	€ 55.946
	€ 111.892

	12.2) altri oneri
	€ 46.072
	€ 42.123
	€ 49.888
	€ 49.888
	€ 99.776

	12.2 a) di cui per adesione a Coordinamenti
	€ 17.005
	€ 10.057
	€ 9.952
	€ 9.952
	€ 19.904

	13) Investimenti in beni materiali e immateriali
	€ 3.036
	€ 13.263
	€ 2.000
	€ 2.000
	€ 4.000

	13.1) per l'attività di supporto generale
	€ 1.101
	€ 4.895
	€ 852
	€ 852
	€ 1.704

	13.2) per le attività di missione (compresi gli sportelli periferici)
	€ 1.935
	€ 8.368
	€ 1.148
	€ 1.148
	€ 2.296

	TOTALE ONERI (al netto degli ammortamenti)
	€ 364.281
	€ 301.930
	€ 254.252
	€ 254.252
	€ 508.504

	 
	 
	 
	 
	 
	 

	14) RESIDUI - Risorse vincolate per completamento azioni (c) 
	 
	€ 35.319
	 
	 
	€ 0

	15) RESIDUI - Risorse non vincolate
	 
	 
	 
	 
	€ 0

	16) AVANZO / DISAVANZO DELL'ESERCIZIO fondo EXTRA CO.GE. 
	-€ 62.764
	€ 74.439
	 
	 
	€ 0

	TOTALE A PAREGGIO
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0
	€ 0


Per quanto riguarda l’anno 2009 è stato chiuso con un disavanzo pari a € 62.764,10 coperto con tutta la riserva statutaria € 49.761,35, composta da riserve fondi 266 e fondi extra 266, e per € 13.002,75 da quota parte dei  fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali (per causa di forza maggiore) costituiti dalle quote associative di L.A.Vo.P.S.
Il Preconsuntivo 2010 espone € 35.319 nel punto 14) RESIDUI – Risorse vincolate per completamento azioni dovuta a quota  parte dei fondi legge 266/91, € 62.050, del 2009 versati ad aprile del 2010 e di competenza 2010 che non verranno utilizzati nella loro totalità nel corrente anno (anche perchè la comunicazione che tali fondi non venissero scorporati dalla quota 2010 è pervenuta solo al termine del primo semestre). Di tale riserva è stato predisposto un Piano integrativo 2010-2011 che verrà sottoposto al CO.GE. per l’approvazione (per quanto attiene alla quota parte di cui si chiede lo slittamento sul 2011) e per questo motivo tale somma non è stata riportata tra i proventi del 2011 nel punto 1.2) RESIDUI  - Risorse vincolate da anni precedenti per completamento azioni. Invece, per quanto riguarda il punto 16) AVANZO/DISAVANZO DELL’ESERCIZIO è stata riportata la cifra pari a € 74.439,00 di cui € 61.436,25 provengono  dal risultato della gestione non CSV (fondi EXTRA 266 depurata dagli oneri EXTRA 266) a cui si sommano €13.002,75 di provenienza dai suddetti “residui 2009”. Quest’ultima cifra di circa 13mila euro è infatti finalizzata a ricostruire i fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali (riserva appartenente all’associazione) costituita dalle quote associative di L.A.Vo.P.S. utilizzata nell’esercizio 2009 per coprirne in parte la perdita.
Nel 2011 si presume di attingere da fonti extra Fondo Speciale per un importo di circa 10mila euro che  sarà utilizzato per il sostegno delle attività tradizionali ricadenti nelle 4 aree canoniche del CSV.

Le sostanzlali differenze tra il biennio in fase di chiusura e quello imminente, consistono  in una ulteriore minor disponibilità di risorse economiche in generale. Questo sia dalla fonte di provenienza “Fondo Speciale” (per cui si chiede un sorta di “compensazione” attraverso il succitato Piano integrativo che propone di trascinare almeno sull’anno 2011 talune risorse), sia dalla fonte extra legge 266/91 in quanto si è percepito una minor generale “capacità finanziaria” da parte di quegli enti che erogano solitamente fondi a favore delle politiche sociali del territorio (in primis a partire dai fondi comunitari, poi quelli regionali e a ricaduta su quelli tradizionali locali). 

Di conseguenza si denota una ulteriore sensibile costrizione degli oneri, sia di carattere generale per il funzionamento della struttura organizzativa, sia per quelli peculiari impiegati per lo svolgimento dei servizi canonici.
	 PIANO DELLE ATTIVITÀ ANNO 2011


1. PREMESSA 
L’attuale Consiglio Direttivo ha già provveduto ad individuare gli indirizzi della pianificazione biennale tutt’ora in corso. La biennalità 2009-2010 è stata caratterizzata da rilevanti  sconvolgimenti che hanno determinato delle significative revisioni rispetto a quanto programmato a suo tempo relativamente a ciascuna annualità (2009 e 2010). Anche l’annualità 2011 risentirà di questo trend che si sta confermando tendenzialmente in una riduzione di circa il 40% rispetto alle risorse pianificate inizialmente nella programmazione biennale in corso. In generale si è adottata una linea prudenziale di sensibile ridimensionamento dei servizi in modo che siano sostenibili con la disponibilità attuale e futura di risorse umane impiegate presso il CSV. Per sopperire a queste minor entrate di provenienza del Fondo Speciale si provvederà a consolidare la strategia, già messa in atto nel biennio in corso, di attingere da altre fonti di finanziamento (su appositi bandi o proposte di convenzionamento con enti). Si cercherà altresì di stimolare l’apporto del volontariato, in primis dei consiglieri e dei soci, su alcune funzioni specifiche, in base alla disponibilità degli stessi e alla loro competenza su determinati ambiti di interesse ecc., piuttosto che di presidio del territorio decentrato in base alla loro provenienza territoriale. L’appartenenza al Coordinamento Regionale e Nazionale, inoltre, consentirà di individuare delle sinergie che permetteranno di instaurare processi di razionalizzazione con conseguente auspicabile parziale abbattimenti dei costi. 
2. PIANO 
In sintonia con quanto previsto nella programmazione biennale 2011 e 2012 sono stati individuati delle attività specifiche che si affronteranno nel corso del 2011 e che si rifanno ai succitati obiettivi generali.

Si prevede di consolidare la partecipazione attiva alla governance dell’attuale variegata base sociale. Nel corso degli anni, infatti, grazie anche al progressivo radicamento su tutto il territorio provinciale, l’adesione a L.A.Vo.P.S. è notevolmente aumentata e si è diversificata sia in termini di ambiti di intervento che di provenienza geografica. Il succitato arretramento in termini di presidio del territorio periferico comporterà una difficoltà nel mantenere rapporti stretti e continuativi con le realtà associate che operano in luoghi non limitrofi a quello della sede centrale di L.A.Vo.P.S. presso il capoluogo di provincia.

Relativamente all’organizzazione del CSV, nel corso del prossimo anno si prevederà di continuare con il solo organico attualmente in essere avente un contratto di dipendenza a tempo indeterminato. Si prevede di ricorrere alla “certificazione” per determinate tipologie contrattuali di prestazioni per le quali non sussistono le competenze all’interno della pianta organica. 

 2.1  CONSULENZA ED ASSISTENZA 

Risorse umane complessivamente dedicate all’area 

· Alessandra Fistolera (responsabile d’area e consulente) per il 60% del p.t. di 18 ore/sett.
· Romina Pizzini per il 20% del p.t. di 32 ore/sett.,  consulenze contabili fiscali e banca dati.

· Mascia Grippa per il 40% del p.t. di 12 ore/sett. per l’area progettazione. 
· Massimo Pinciroli per il 10% del p.t. di 31 ore/sett.
Totale ore settimanali impiegate: 25,10.

Investimenti d’area

Non sono previsti investimenti specifici di area, vengono imputati 3.000 euro per il supporto della commercialista Cinzia Ronchetti al personale interno in caso di supervisione per consulenze particolarmente complesse o per aggiornamenti sulla normativa contabile e fiscale. 
Servizi previsti e modalità operative

Nel corso dell’anno 2011, come previsto nel progetto biennale, s’intende offrire per ciascuna area le seguenti consulenze specifiche:

Giuridica, Legale, Notarile: 

· nascita nuove associazioni; 

· valutazione statuti (scrittura ex novo, modifica, correzione); 

· richiesta personalità giuridica; 

· altre richieste specifiche. 
Consulenza Amministrativa, Gestionale, Assicurativa:
· registrazione atti privati; 

· iscrizione ai Registri (Volontariato, Associazionismo, Solidarietà Familiare, …); 

· assicurazione; 

· convenzioni; 

· assemblee e tenuta libri sociali;

· registrazione atti private.
Consulenza Privacy – informazioni di primo livello e consegna documentazione.
Consulenza Fiscale/Giuslavoristica informazioni di primo livello e consegna documentazione:

· tenuta contabilità; 

· attività commerciali e promozionali;

· sponsorizzazioni; 

· dichiarazioni; 

· regolazioni rapporti di lavoro; 

· assistenza contrattuale; 

· adempimenti 5 x mille.

Consulenza alla Progettazione

Consulenza sulle opportunità di finanziamenti erogati attraverso bandi emessi dalle istituzioni pubbliche (Comuni, Province, Regioni, ASL..) o da soggetti privati (fondazioni bancarie, soggetti profit, altre fondazioni..). Sono previste le seguenti azioni:
· informazione, che avviene attraverso gli strumenti comunicativi dei CSV, posta elettronica, sito internet, comunicati stampa su periodici locali, emittenti radiofoniche e televisive, incontri informativi nei vari territori al fine di incontrare le organizzazioni e discutere dei bandi in forma pubblica;

· orientamento all’organizzazione affinchè si concentri sulle opportunità maggiormente adatte alla propria attività e alle proprie idee progettuali;

· consulenza e accompagnamento dall’idea al progetto attraverso: individuazione dei problemi; analisi del contesto e degli attori locali, la programmazione e il piano economico, la valutazione degli interventi in ambito sociale. 

Volume di attività e modalità di accesso

Si ritiene che il volume delle attività svolte sarà il 45% di quello previsto per il biennio se non interverranno modifiche normative. La differenza rispetto alle attività del 2012 viene ipotizzata in quanto per l’anno 2011 non è prevista l’uscita dei bandi regionali per le associazioni iscritte ai registri.

Modalità di accesso 

I servizi vengono offerti gratuitamente a tutte le OdV del territorio. Il CSV inoltre ha un mandato, tramite apposita convenzione con la Provincia di Sondrio per euro 5.000 annue, di offrire servizi, di consulenza e progettazione alle APS Associazioni di Promozione Sociale, iscritte ai registri della Provincia o in fase d’iscrizione (indicativamente entro un anno dalla costituzione, tempo richiesto per la domanda d’iscrizione).

Le consulenze possono essere richieste direttamente, anche via telefono, fax, e-mail o pagina internet presso la sede centrale. Le consulenze sono eseguite direttamente dal personale nella sede di Sondrio o Morbegno, sia direttamente sia telefonicamente o via mail. Per le associazioni non riconosciute e non iscritte eni registri regionali verrà prioritariamente richiesto lo statuto per verificare l’effettivo status di organizzazione di volontariato.

Risorse finanziarie dedicate

	AREA
	V.A.
	%

	7.1) Consulenza e Assistenza
	37.275
	15


2.2 FORMAZIONE
Risorse umane dedicate
· Gino Pedrotti per il 50% del  p.t. di 24 ore/sett.

· Massimo Pinciroli per il 10% del p.t. di 31 ore/sett.

Totale ore settimanali impiegate: 15,10.

Investimenti specifici previsti per l’area

Non sono previsti investimenti specifici per l’area.

Tipologia di servizi
Corsi di formazione tradizionali.
Specifici.

Trasversali.

Percorsi di accompagnamento e formazione interna alle O.d.V.

Tutti i corsi e i percorsi verranno gestiti in forma di Co-progettazione.

Verranno attivate sinergie organizzative con altri enti in particolare sul tema dell’accessibilità.

Aree di contenuto dei corsi
Le azioni formative programmate per l’anno 2011 sono in serrata continuità con progetti formativi articolati avviati nell’anno 2010, in particolare in riferimento a due progetti: “Pro-Muovere accessibilità per tutti” e “Competenze per il volontariato”

Progetto “Competenze per il volontariato”: corso di formazione inerente il tema della motivazione finalizzato a sviluppare e rafforzare le competenze delle organizzazioni nella gestione e nell’attivazione delle proprie risorse volontarie.

Costo stimato euro 2.000,00
Progetto “Competenze per il volontariato”: corso di formazione e percorsi mirati sul tema della comunicazione. 

Costo stimato euro 2.000,00
Progetto “Competenze per il volontariato”: corso di formazione sul tema della progettazione sociale nell’ambito delle azioni di supporto alle OdV per la partecipazione a bandi pubblici di finanziamento (legge 266, fondazioni locali, Bandi regionali etc.) 

Costo stimato euro 1.500,00
Tutti i corsi, percorsi e azioni collaterali verranno gestite in forma di coprogettazione con singole Organizzazioni di Volontariato o con reti locali delle stesse.

Non verranno emessi bandi di finanziamento diretto.

Risorse finanziarie dedicate
	AREA
	V.A.
	%

	7.2) Formazione
	25.089
	10


2.3 INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

Risorse umane dedicate
· Ilenia Pusterla  per il 70% del p.t. di 28 ore/sett.
Totale ore settimanali impiegate: 19,60

Investimenti specifici previsti per l’area

Non sono previsti investimenti specifici per l’area.
Tipologia di servizi e attività
Supporto alle aree canoniche del CSV in un’ottica di risposta integrata ai bisogni delle associazioni. 

Si segnalano in modo particolare la collaborazione con l’area Formazione sul progetto “Competenze per il volontariato” per quel che riguarda i percorsi mirati sul tema della comunicazione e la collaborazione con l’area Progettazione sulla nuova edizione del Bando Volontariato sulla Progettazione Sociale sia per quel che riguarda la promozione del bando sia per la promozione delle attività afferenti i vari progetti selezionati. L’area Comunicazione supporterà anche l’area Promozione del CSV, in modo particolare in occasione dei 5 momenti di Festa previsti sull’intero territorio provinciale in occasione dell’Anno Europeo del Volontariato.

Per il dettaglio dei servizi vedere i punti seguenti.

Edizioni di dispense, opuscoli e manuali

Bilancio sociale anni 2009 e 2010.

Gestione di sito telematico
Aggiornamento costante del sito www.lavops.org e utilizzo nuovi servizi (SMS, Feed RSS).   

Newsletter quindicinale.

Collaborazioni con stampa, radio e televisioni locali

Ufficio stampa per il CSV, le OdV e le APS socie. 
Presenza sui media e in manifestazioni pubbliche

In occasione di particolari iniziative ed eventi promossi dal CSV, anche in rete con altri soggetti del territorio e le OdV.
Lancio di notizie provenienti dalle associazioni

Attraverso i canali di comunicazione stampa, radio, televisione e web; in occasione di manifestazioni, eventi, convegni di promozione del volontariato; tramite l’affissione e la distribuzione di manifesti, locandine, volantini, brochure. 

Volumi di attività, modalità di accesso e di realizzazione

Vedi programma biennale (ufficio stampa e pubblicazione on line su richiesta tramite contatto diretto, telefono, email; newsletter quindicinale; sito aggiornato costantemente, si prevedono un centinaio di comunicati stampa l’anno).
Risorse finanziarie dedicate
	AREA
	V.A.
	%

	7.3) Informazione e comunicazione
	20.403
	8


2.4 RICERCA E DOCUMENTAZIONE 

Risorse umane dedicate
· Ilenia Pusterla per il 10% del p.t. di 28 ore/sett.

· Alessandra Fistolera per il 10% del p.t. di 18 ore/sett.

· Romina Pizzini per il 10% del p.t. di 32 ore/sett.
Totale ore settimanali impiegate: 7,8.

Investimenti specifici previsti per l’area

Non sono previsti investimenti specifici per l’area.
Tipologia di servizi/progetti, volume di attività, modalità di accesso e di realizzazione

Attività di ricerca

Nel corso del biennio non sono previste attività di ricerca finanziate sul Fondo Speciale del volontariato.

Abbonamenti a periodici. 

In base alle risorse economiche disponibili. A fine 2010 si è deciso di ripristinare gli abbonamenti ai giornali locali e al settimanale Vita. Il costo degli abbonamenti viene imputato in canoni della Struttura base.
Rassegna stampa

Si utilizza la rassegna stampa del Co.Ge. della Lombardia.

Acquisto di pubblicazioni

In base alle richieste pervenute al Centro se verificherà la disponibilità per l’acquisto.
Gestione della biblioteca

L.A.Vo.P.S. mette a disposizione degli operatori, consulenti e organi politici del CSV, delle OdV e dell’intera cittadinanza periodici, riviste e libri specializzati su tematiche di attualità e di interesse per il volontariato. 

I volumi e i periodici si possono consultare presso la sede centrale di L.A.Vo.P.S. o possono essere chiesti in prestito, così come le videocassette e i cd rom di cui dispone il Centro.

Gestione della banca dati

Il servizio viene fornito dal personale presente in sede al momento della richiesta. 
Altro

Grazie ad una collaborazione con il Centro di Documentazione “Rigoberta Menchù” L.A.Vo.P.S. può disporre anche di una biblioteca specializzata sulla mondialità e la cooperazione internazionale e di una bibliografia mensile sul tema, pubblicata anche sul sito del CSV.
Risorse finanziarie dedicate
	AREA
	V.A.
	%

	7.4) Ricerca e documentazione
	9.171
	4


2.5 SUPPORTO LOGISTICO 
Le attrezzature indicate in questo paragrafo s’intendono non ad uso esclusivo delle Organizzazioni di Volontariato, ma anche ad uso diretto del Centro per le proprie attività istituzionali.
Risorse umane destinate

A quest’area non vengono destinate specificatamente risorse umane, il servizio viene fornito dal personale presente in sede al momento della richiesta.

Investimenti specifici previsti per l’area

Non sono previsti investimenti specifici per l’area.

Obiettivi specifici e connessione con il disegno strategico complessivo

Il supporto logistico viene concesso alle OdV per permettere loro di sviluppare le attività istituzionali.
Tipologia di servizi e di destinatari

Disponibilità di domiciliazione gratuita delle OdV e servizio di recapito postale presso la sede di Sondrio.

Possibilità di utilizzo della sala riunioni di L.A.Vo.P.S. (max 15 persone) e della fotocopiatrice.

L.A.Vo.P.S., presso la sede di Sondrio, ha a disposizione la seguente attrezzature che viene messa a disposizione gratuitamente delle OdV, dei Soci e delle Associazioni iscritte ai registri ApS che ne fanno richiesta.

· n.1 Computer Portatile

· n.2 Gazebo

· n.2 Lavagna luminosa

· n.2 Schermi per proiezioni

· n.1 videocamera digitale

· n.1 videoproiettore

· n. 1 videoregistratore.

A seguito della convenzione con l’Amministrazione Comunale di Morbegno che fornisce gratuitamente l’ufficio, il CSV si incarica di gestire l’utilizzo della sala formazione presso la Casa delle Associazioni.

Volume di attività e modalità di realizzazione e di accesso al servizio

La domiciliazione viene richiesta per iscritto al LAVOPS e viene sottoposta alla approvazione del Consiglio Direttivo, la domiciliazione postale è garantita su richiesta a tutte le OdV.

L’attrezzatura può essere richiesta personalmente, via internet o e-mail presso le sedi di Sondrio e Morbegno. Qualora si disponibile l’associazione deve recarsi a prenderla il giorno convenuto e si impegna a riportarla entro il termine stabilito. Il servizio è gratuito salvo il rimborso di danni dovuti ad incuria dell’utilizzatore.
Sistema di monitoraggio - verifica – valutazione dell’attività e relativi risultati

Viene tenuto un elenco delle Associazioni domiciliate e delle fotocopie fatte su modulo cartaceo. La richiesta delle attrezzature viene registrata su CSV System.

Risorse finanziarie dedicate
	AREA
	V.A.
	%

	7.5) Supporto logistico
	0
	0


2.6 PROGETTAZIONE SOCIALE E ANIMAZIONE TERRITORIALE 
Risorse umane dedicate
· Mascia Grippa per il 40% del p.t. di 12 ore/sett.

· Massimo Pinciroli per il 10% del p.t. di 31 ore/sett.

· Alessandra Fistolera per il 10% del p.t. di 18 ore/sett.

· Gino Pedrotti per il 10% del p.t.. di 24 ore/sett.

Totale ore settimanali impiegate: 12,10.

Investimenti specifici previsti per l’area

Non sono previsti investimenti specifici per l’area.
Tipologia di attività
Progettazione sociale (Bando volontariato 2011)

 Il C.S.V accompagnerà le proprie organizzazioni dalla fase di raccolta idee, alla ricerca dei partner fino all’elaborazione, realizzazione e verifica del progetto.

Nello specifico la consulenza verterà nella fase di progettazione su:

· incontri con le odv finalizzate a raccogliere bisogni e creare connessioni e possibili collaborazioni tra gli attori sociali;

· supporto nella costruzione di reti efficaci;

· azioni di promozione nei vari territori delle finalità del bando;

· supporto alla stesura e supervisione del progetto.
Nella fase di realizzazione:

· accompagnamento durante la programmazione e realizzazione delle attività;

· partecipazione del CSV in momenti significativi dei vari progetti

· comunicazione/informazione degli eventi promossi (comunicati stampa);

· progettazione grafica (loghi, volantini, manifesti).
Nella fase di rendicontazione e verifica:

· supporto alla predisposizione del  modulo;

· verifiche e valutazione attraverso focus/indicatori strategici.
Festa del volontariato:

· momenti di confronto nei vari mandamenti con le odv,  gli enti pubblici e del privato sociale di condivisione su temi e contenuti;

· organizzazione degli eventi;

· promozione, comunicazione, progettazione grafica.

Risorse finanziarie dedicate

	AREA
	V.A.
	%

	7.6) Progettazione sociale e animazione territoriale
	15.919
	6


2.7 PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO
Risorse umane dedicate: 

· Gino Pedrotti per il 40% del p.t.. di 24 ore/sett.
· Mascia Grippa per il 20% del p.t. di 12 ore/sett.
· Massimo Pinciroli per il 20% del p.t. di 31 ore/sett.
Totale ore settimanali impiegate: 18,20
Investimenti specifici previsti per l’area

Non sono previsti investimenti specifici per l’area.
Tipologia di attività

Le azioni in area promozione programmate per l’anno 2011 sono in serrata continuità con progetti articolati avviati nell’annuo 2010, in particolare in riferimento a due progetti: “Pro-Muovere accessibilità per tutti” e “Competenze per il volontariato”

1. Progetto “Io ci sono-volontariato giovanile”: Realizzazione di min 1 max 2 campi residenziali per studenti e giovani nell’estate 2011 finalizzati allo sviluppo della cultura della solidarietà e per la crescita della cittadinanza attiva. 

· Costo stimato 3.000,00 euro

2. Progetto “Pro-Muovere accessibilità per tutti”: attività di coordinamento finalizzato allo sviluppo di nuova progettualità a livello decentrato inerente il tema dell’accessibilità delle persone disabili, in relazione a quanto realizzato in precedenza.

3. Progetto “Io ci sono-volontariato giovanile” Prosecuzione e consolidamento della campagna di sensibilizzazione del Volontariato Giovanile “io ci sono” attraverso specifiche azioni e convenzioni con i sistemi educativi formali e informali presenti sul territorio (Scuola, Informagiovani, Cooperative sociali soggetti extrascolastici).

· Costo stimato 2.000,00 euro

Modalità di accesso e di realizzazione delle attività

Tutte le attività ed azioni collaterali verranno gestite in forma di co-progettazione con singole organizzazioni di volontariato o con reti locali delle stesse.

Non verranno emessi bandi di finanziamento diretto.
Risorse finanziarie dedicate
	AREA
	V.A.
	%

	7.7) Promozione del volontariato
	34.661
	14


2.8 ALTRE ATTIVITÀ TIPICHE DIVERSE DALLA GESTIONE C.S.V. 
I fondi provenienti da altre fonti differenti dal Fondo Speciale del Volontariato previste per un ammontare poco superiore alle 10.000 euro, saranno destinate a supportare le attività ordinarie del C.S.V. all’interno delle 4 aree canoniche. Relativamente ai 3.450 euro delle quote associative degli aderenti a L.A.Vo.P.S., invece saranno vincolate a riserva statutaria.  
Si precisa altresì che qualora ci fossero altre ulteriori entrate extra Fondo Speciale (alla data odierna non prevedibili oltre alle circa 10.000 suindicate) saranno utilizzate così come riportato  nel precedente paragrafo 6.1.
Risorse finanziarie dedicate
	AREA
	V.A.
	%

	7.9) Altre attività tipiche diverse dalla gestione CSV
	3.450
	1


2.9 STRUTTURA BASE (ONERI DI SUPPORTO GENERALE) 
Interventi specifici sull’area
La struttura base è costituita per il 50% dalla funzione del direttore e per il 70% da quella della responsabile amministrativa e di segreteria. Altresì ne fanno parte, per una quota minima, sia la responsabile della comunicazione che si occupa del servizio di front office e del centralino sia la responsabile della consulenza in merito all’espletamento di alcuni servizi a beneficio dell’intero Centro.
Risorse umane dedicate: 

· Alessandra Fistolera per il 20% del p.t.. di 18 ore/sett.
· Romina Pizzini per il 70% del p.t. di 32 ore/sett.

· Ilenia Pusterla per il 20% del p.t. di 28 ore/sett.
· Massimo Pinciroli per il 50% del p.t. di 31 ore/sett.
Totale ore settimanali impiegate: 47,10
Interventi di formazione, anche trasversali, per il personale e per gli amministratori del CSV
È emersa un’esigenza di riorganizzazione interna in relazione alla significativa contrazione delle risorse, in particolare per riconfigurare competenze e ruoli degli operatori del CSV ed in relazione alla necessità di integrazione e superamento delle aree tradizionali (formazione, comunicazione, progettazione, consulenza, promozione) per una più efficace ed efficiente operatività su base progettuale.

Principali iniziative formative previste:
· percorso formativo rivolto agli operatori del CSV, percorsi individuali di bilancio di competenze.

Costo complessivo stimato 1.500,00 euro

Interventi sulle sedi operative

Riguardo alla struttura decentrata di Morbegno si proseguirà nell’attuale sede che il Comune di Morbegno ha messo a disposizione del CSV e delle associazioni locali, il cui unico onere sono le spese di pulizia. Il lavoro svolto sarà prevalentemente back-office ma sarà possibile concordare preventivamente degli appuntamenti per consulenze. A Bormio si prosegue la collaborazione gratuita con la sede dell’Informagiovani che ospita saltuariamente la responsabile dell’area comunicazione che svolge quasi esclusivamente un lavoro di back-office. Diverso destino hanno avuto Tirano e Chiavenna, chiuse a causa del taglio fondi in quanto il servizio veniva svolto da Cooperative Sociali.
Processi e strumenti di gestione e valutazione

Per quanto riguarda gli strumenti di gestione si continuerà ad utilizzare l’applicativo SIC ET SIMPLICITER, già in uso dal 2010, sia per quanto riguarda la parte del gestionale sia per quanto riguarda la contabilità. Per registrare e catalogare i dati indispensabili per la valutazione si prevede di contiunuare ad impiutare le attività svolte sul data base CSV-SYSTEM.
Risorse finanziarie dedicate 
	AREA
	V.A.
	%

	12) Oneri di supporto generale
	105.834
	42


3 PREVISIONI DI SPESA ED ENTRATE 2011 
	PROVENTI
	 
	 

	E1 PROVENTI PER ATTIVITA' CSV

 
	         240.182 

	E1.1
	ATTRIBUZIONE SU PROGRAMMAZIONE ANNUALE
	         240.182 

	E1.2
	RESIDUI - RISORSE VINCOLATE DA ANNI PRECEDENTI
	 

	E1.3
	RESIDUI - RISORSE NON VINCOLATE DA ANNI PRECEDENTI
	 

	E2 ALTRI PROVENTI DA ATTIVITA' TIPICHE DIVERSE DALLA GESTIONE CSV

 
	           13.450 

	E2.1
	QUOTE SOCIALI
	             3.450 

	E2.2
	ATTIVITA' IN COLLABORAZIONE CON COORDINAMENTI CSV
	                    -   

	E2.3
	CONTRIBUTI DA CONVENZIONI CON ENTI PUBBLICI
	             5.000 

	E2.4
	CONTRIBUTI DA CONVENZIONI CON ENTI PRIVATI
	             5.000 

	E2.5
	ALTRI PROVENTI DA ATTIVITA' TIPICHE
	                    -   

	E3 PROVENTI DA RACCOLTA FONDI

 
	                    -   

	E3.1
	PROVENTI DA RACCOLTA FONDI
	                    -   

	E4 PROVENTI E RICAVI DA ATTIVITA' ACCESSORIE

 
	                    -   

	E4.1
	PARTITA GIRO / FUNZIONAMENTO COGE
	                    -   

	E4.2
	ALTRI PROVENTI DA ATTIVITA' ACCESSORIE
	                    -   

	E5 PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI

 
	                 600 

	E5.1
	INTERESSI E PREMI SU TITOLI
	 

	E5.2
	INTERESSI SU DEPOSITI E C/C
	 

	E5.3
	ALTRI PROVENTI FINANZIARI
	 

	E6 PROVENTI STRAORDINARI

 
	                   20 

	E6.1
	SOPRAVVENIENZE ATTIVE
	 

	E6.2
	ALTRI PROVENTI STRAORDINARI 
	 

	E6.3
	RIMBORSI ASSICURATIVI
	 

	E6.4
	RISARCIMENTI
	 

	E6.5
	PROVENTI VARI
	 

	E6.6
	ALTRO (DA SPECIFICARE)
	 

	TOTALE
	 
	         254.252 

	 
	 
	 

	 
	 
	 

	ONERI (al netto degli ammortamenti)

 
	 

	U7 ONERI DA ATTIVITA' TIPICA

 
	         145.968 

	U7.1 CONSULENZA ED ASSISTENZA

 
	           37.275 

	 
	SPESE PER SERVIZI – COLLABORAZIONI ESTERNE
	 

	U7.1.01
	COMPENSI PROFESSIONISTI
	             3.000 

	U7.1.02
	PRESTAZIONI OCCASIONALI
	

	U7.1.03
	ALTRE COLLABORAZIONI (SPECIFIC.)
	

	 
	SPESE PER SERVIZI - FUNZIONAMENTO
	                    -   

	U7.1.04
	UTENZE
	                    -   

	U7.1.05
	MANUTENZIONI E RIPARAZIONI
	                    -   

	U7.1.06
	CANONI DI ASSISTENZA
	                    -   

	U7.1.07
	POSTALI E VALORI BOLLATI
	                    -   

	U7.1.08
	PUBBLICITA' E PROPAGANDA
	                    -   

	U7.1.09
	ABBONAMENTI-RIVISTE-INTERNET
	                    -   

	U7.1.10
	ALTRE SPESE PER SERVIZI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	SPESE PER GODIMENTO BENI DI TERZI
	                    -   

	U7.1.11
	AFFITTI PASSIVI
	                    -   

	U7.1.12
	NOLEGGI PASSIVI
	                    -   

	U7.1.13
	ALTRE SPESE GODIMENTO BENI DI TERZI
	                    -   

	 
	COSTO DEL LAVORO (personale dipendente e contratti a progetto)
	                    -   

	U7.1.14
	RETRIBUZIONI LORDE
	           30.162 

	U7.1.15
	COLLABORAZIONI COORD. E CONT.
	                    -   

	U7.1.16
	INPS DIPENDENTI
	

	U7.1.17
	INPS COLLABORATORI
	

	U7.1.18
	INAIL
	

	U7.1.19
	QUOTA TFR
	

	U7.1.20
	BUONI PASTO DIPENDENTI
	

	U7.1.21
	RIMBORSO SPESE DIPENDENTI
	                    -   

	U7.1.22
	PREVIDENZA COMPLEMENTARE
	                    -   

	U7.1.23
	ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
	                    -   

	U7.1.24
	ALTRI COSTI DEL PERSONALE
	                   80 

	 
	ALTRI ACCANTONAMENTI
	                    -   

	U7.1.28
	ALTRI ACCANTONAMENTI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	ONERI DIVERSI GESTIONE DELL'AREA
	                    -   

	U7.1.29
	CANCELLERIA E STAMPATI
	                    -   

	U7.1.30
	MATERIALE DI CONSUMO
	                    -   

	U7.1.31
	ALTRI ONERI GESTIONE DELL'AREA
	                    -   

	 
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	                    -   

	U7.1.32
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	             4.033 

	 
	 
	 

	U7.2 FORMAZIONE
	 
	           25.089 

	 
	SPESE PER SERVIZI – COLLABORAZIONI ESTERNE
	 

	U7.2.01
	COMPENSI PROFESSIONISTI
	             2.500 

	U7.2.02
	PRESTAZIONI OCCASIONALI
	

	U7.2.03
	ALTRE COLLABORAZIONI (SPECIFIC.)
	

	 
	SPESE PER SERVIZI - FUNZIONAMENTO
	                    -   

	U7.2.04
	UTENZE
	                 500 

	U7.2.05
	MANUTENZIONI E RIPARAZIONI
	

	U7.2.06
	CANONI DI ASSISTENZA
	

	U7.2.07
	POSTALI E VALORI BOLLATI
	                    -   

	U7.2.08
	PUBBLICITA' E PROPAGANDA
	             1.000 

	U7.2.09
	ABBONAMENTI-RIVISTE-INTERNET
	                    -   

	U7.2.10
	ALTRE SPESE PER SERVIZI (SPECIFIC.)
	             1.200 

	 
	SPESE PER GODIMENTO BENI DI TERZI
	 

	U7.2.11
	AFFITTI PASSIVI
	                    -   

	U7.2.12
	NOLEGGI PASSIVI
	                    -   

	U7.2.13
	ALTRE SPESE GODIMENTO BENI DI TERZI
	                    -   

	 
	COSTO DEL LAVORO (personale dipendente e contratti a progetto)
	 

	U7.2.14
	RETRIBUZIONI LORDE
	           16.674 

	U7.2.15
	COLLABORAZIONI COORD. E CONT.
	                    -   

	U7.2.16
	INPS DIPENDENTI
	                    -   

	U7.2.17
	INPS COLLABORATORI
	                    -   

	U7.2.18
	INAIL
	                    -   

	U7.2.19
	QUOTA TFR
	                    -   

	U7.2.20
	BUONI PASTO DIPENDENTI
	                    -   

	U7.2.21
	RIMBORSO SPESE DIPENDENTI
	                    -   

	U7.2.22
	PREVIDENZA COMPLEMENTARE
	                    -   

	U7.2.23
	ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
	                    -   

	U7.2.24
	ALTRI COSTI DEL PERSONALE
	                 200 

	 
	ALTRI ACCANTONAMENTI
	 

	U7.2.28
	ALTRI ACCANTONAMENTI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	ONERI DIVERSI GESTIONE DELL'AREA
	 

	U7.2.29
	CANCELLERIA E STAMPATI
	                 300 

	U7.2.30
	MATERIALE DI CONSUMO
	

	U7.2.31
	ALTRI ONERI GESTIONE DELL'AREA
	

	 
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	 

	U7.2.32
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	             2.714 

	 
	 
	 

	U7.3 INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE

 
	           20.403 

	 
	SPESE PER SERVIZI – COLLABORAZIONI ESTERNE
	 

	U7.3.01
	COMPENSI PROFESSIONISTI
	                    -   

	U7.3.02
	PRESTAZIONI OCCASIONALI
	                    -   

	U7.3.03
	ALTRE COLLABORAZIONI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	SPESE PER SERVIZI - FUNZIONAMENTO
	 

	U7.3.04
	UTENZE
	                    -   

	U7.3.05
	MANUTENZIONI E RIPARAZIONI
	                    -   

	U7.3.06
	CANONI DI ASSISTENZA
	                    -   

	U7.3.07
	POSTALI E VALORI BOLLATI
	                    -   

	U7.3.08
	PUBBLICITA' E PROPAGANDA
	                    -   

	U7.3.09
	ABBONAMENTI-RIVISTE-INTERNET
	                    -   

	U7.3.10
	ALTRE SPESE PER SERVIZI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	SPESE PER GODIMENTO BENI DI TERZI
	                    -   

	U7.3.11
	AFFITTI PASSIVI
	                    -   

	U7.3.12
	NOLEGGI PASSIVI
	                    -   

	U7.3.13
	ALTRE SPESE GODIMENTO BENI DI TERZI
	                    -   

	 
	COSTO DEL LAVORO (personale dipendente e contratti a progetto)
	 

	U7.3.14
	RETRIBUZIONI LORDE
	           18.196 

	U7.3.15
	COLLABORAZIONI COORD. E CONT.
	                    -   

	U7.3.16
	INPS DIPENDENTI
	                    -   

	U7.3.17
	INPS COLLABORATORI
	                    -   

	U7.3.18
	INAIL
	                    -   

	U7.3.19
	QUOTA TFR
	                    -   

	U7.3.20
	BUONI PASTO DIPENDENTI
	                    -   

	U7.3.21
	RIMBORSO SPESE DIPENDENTI
	                    -   

	U7.3.22
	PREVIDENZA COMPLEMENTARE
	                    -   

	U7.3.23
	ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
	                    -   

	U7.3.24
	ALTRI COSTI DEL PERSONALE
	                    -   

	 
	ALTRI ACCANTONAMENTI
	 

	U7.3.28
	ALTRI ACCANTONAMENTI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	ONERI DIVERSI GESTIONE DELL'AREA
	 

	U7.3.29
	CANCELLERIA E STAMPATI
	                    -   

	U7.3.30
	MATERIALE DI CONSUMO
	                    -   

	U7.3.31
	ALTRI ONERI GESTIONE DELL'AREA
	                    -   

	 
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	 

	U7.3.32
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	             2.207 

	 
	 
	 

	U7.4 RICERCA E DOCUMENTAZIONE

 
	             9.171 

	 
	SPESE PER SERVIZI – COLLABORAZIONI ESTERNE
	 

	U7.4.01
	COMPENSI PROFESSIONISTI
	                    -   

	U7.4.02
	PRESTAZIONI OCCASIONALI
	                    -   

	U7.4.03
	ALTRE COLLABORAZIONI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	SPESE PER SERVIZI - FUNZIONAMENTO
	 

	U7.4.04
	UTENZE
	                    -   

	U7.4.05
	MANUTENZIONI E RIPARAZIONI
	                    -   

	U7.4.06
	CANONI DI ASSISTENZA
	                    -   

	U7.4.07
	POSTALI E VALORI BOLLATI
	                    -   

	U7.4.08
	PUBBLICITA' E PROPAGANDA
	                    -   

	U7.4.09
	ABBONAMENTI-RIVISTE-INTERNET
	                    -   

	U7.4.10
	ALTRE SPESE PER SERVIZI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	SPESE PER GODIMENTO BENI DI TERZI
	 

	U7.4.11
	AFFITTI PASSIVI
	                    -   

	U7.4.12
	NOLEGGI PASSIVI
	                    -   

	U7.4.13
	ALTRE SPESE GODIMENTO BENI DI TERZI
	                    -   

	 
	COSTO DEL LAVORO (personale dipendente e contratti a progetto)
	 

	U7.4.14
	RETRIBUZIONI LORDE
	             8.159 

	U7.4.15
	COLLABORAZIONI COORD. E CONT.
	                    -   

	U7.4.16
	INPS DIPENDENTI
	                    -   

	U7.4.17
	INPS COLLABORATORI
	                    -   

	U7.4.18
	INAIL
	                    -   

	U7.4.19
	QUOTA TFR
	                    -   

	U7.4.20
	BUONI PASTO DIPENDENTI
	                    -   

	U7.4.21
	RIMBORSO SPESE DIPENDENTI
	                    -   

	U7.4.22
	PREVIDENZA COMPLEMENTARE
	                    -   

	U7.4.23
	ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
	                    -   

	U7.4.24
	ALTRI COSTI DEL PERSONALE
	                   20 

	 
	ALTRI ACCANTONAMENTI
	 

	U7.4.28
	ALTRI ACCANTONAMENTI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	ONERI DIVERSI GESTIONE DELL'AREA
	 

	U7.4.29
	CANCELLERIA E STAMPATI
	                    -   

	U7.4.30
	MATERIALE DI CONSUMO
	                    -   

	U7.4.31
	ALTRI ONERI GESTIONE DELL'AREA
	                    -   

	 
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	 

	U7.4.32
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	                 992 

	 
	 
	 

	U7.5 SUPPORTO LOGISTICO

 
	                    -   

	 
	SPESE PER SERVIZI – COLLABORAZIONI ESTERNE
	 

	U7.5.01
	COMPENSI PROFESSIONISTI
	                    -   

	U7.5.02
	PRESTAZIONI OCCASIONALI
	                    -   

	U7.5.03
	ALTRE COLLABORAZIONI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	SPESE PER SERVIZI - FUNZIONAMENTO
	 

	U7.5.04
	UTENZE
	                    -   

	U7.5.05
	MANUTENZIONI E RIPARAZIONI
	                    -   

	U7.5.06
	CANONI DI ASSISTENZA
	                    -   

	U7.5.07
	POSTALI E VALORI BOLLATI
	                    -   

	U7.5.08
	PUBBLICITA' E PROPAGANDA
	                    -   

	U7.5.09
	ABBONAMENTI-RIVISTE-INTERNET
	                    -   

	U7.5.10
	ALTRE SPESE PER SERVIZI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	SPESE PER GODIMENTO BENI DI TERZI
	 

	U7.5.11
	AFFITTI PASSIVI
	                    -   

	U7.5.12
	NOLEGGI PASSIVI
	                    -   

	U7.5.13
	ALTRE SPESE GODIMENTO BENI DI TERZI
	                    -   

	 
	COSTO DEL LAVORO (personale dipendente e contratti a progetto)
	 

	U7.5.14
	RETRIBUZIONI LORDE
	                    -   

	U7.5.15
	COLLABORAZIONI COORD. E CONT.
	                    -   

	U7.5.16
	INPS DIPENDENTI
	                    -   

	U7.5.17
	INPS COLLABORATORI
	                    -   

	U7.5.18
	INAIL
	                    -   

	U7.5.19
	QUOTA TFR
	                    -   

	U7.5.20
	BUONI PASTO DIPENDENTI
	                    -   

	U7.5.21
	RIMBORSO SPESE DIPENDENTI
	                    -   

	U7.5.22
	PREVIDENZA COMPLEMENTARE
	                    -   

	U7.5.23
	ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
	                    -   

	U7.5.24
	ALTRI COSTI DEL PERSONALE
	                    -   

	 
	ALTRI ACCANTONAMENTI
	 

	U7.5.28
	ALTRI ACCANTONAMENTI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	ONERI DIVERSI GESTIONE DELL'AREA
	 

	U7.5.29
	CANCELLERIA E STAMPATI
	                    -   

	U7.5.30
	MATERIALE DI CONSUMO
	                    -   

	U7.5.31
	ALTRI ONERI GESTIONE DELL'AREA
	                    -   

	 
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	 

	U7.5.32
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	                    -   

	 
	 
	 

	U7.6 PROGETTAZIONE SOCIALE E ANIMAZIONE TERRITORIALE

 
	           15.919 

	 
	COSTO DEL LAVORO (personale dipendente e contratti a progetto)
	 

	U7.6.14
	RETRIBUZIONI LORDE
	           14.047 

	U7.6.15
	COLLABORAZIONI COORD. E CONT.
	                    -   

	U7.6.16
	INPS DIPENDENTI
	                    -   

	U7.6.17
	INPS COLLABORATORI
	                    -   

	U7.6.18
	INAIL
	                    -   

	U7.6.19
	QUOTA TFR
	                    -   

	U7.6.20
	BUONI PASTO DIPENDENTI
	                    -   

	U7.6.21
	RIMBORSO SPESE DIPENDENTI
	                    -   

	U7.6.22
	PREVIDENZA COMPLEMENTARE
	                    -   

	U7.6.23
	ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
	                    -   

	U7.6.24
	ALTRI COSTI DEL PERSONALE
	                 150 

	 
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	 

	U7.6.32
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	             1.722 

	 
	 
	 

	U7.7 PROMOZIONE DEL VOLONTARIATO

 
	           34.661 

	 
	SPESE PER SERVIZI – COLLABORAZIONI ESTERNE
	 

	U7.7.01
	COMPENSI PROFESSIONISTI
	             5.000 

	U7.7.02
	PRESTAZIONI OCCASIONALI
	

	U7.7.03
	ALTRE COLLABORAZIONI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	SPESE PER SERVIZI - FUNZIONAMENTO
	 

	U7.7.04
	UTENZE
	             1.000 

	U7.7.05
	MANUTENZIONI E RIPARAZIONI
	

	U7.7.06
	CANONI DI ASSISTENZA
	

	U7.7.07
	POSTALI E VALORI BOLLATI
	                    -   

	U7.7.08
	PUBBLICITA' E PROPAGANDA
	             1.500 

	U7.7.09
	ABBONAMENTI-RIVISTE-INTERNET
	 

	U7.7.10
	ALTRE SPESE PER SERVIZI (SPECIFIC.)
	             2.100 

	 
	SPESE PER GODIMENTO BENI DI TERZI
	 

	U7.7.11
	AFFITTI PASSIVI
	                    -   

	U7.7.12
	NOLEGGI PASSIVI
	                    -   

	U7.7.13
	ALTRE SPESE GODIMENTO BENI DI TERZI
	                    -   

	 
	COSTO DEL LAVORO (personale dipendente e contratti a progetto)
	 

	U7.7.14
	RETRIBUZIONI LORDE
	           20.841 

	U7.7.15
	COLLABORAZIONI COORD. E CONT.
	                    -   

	U7.7.16
	INPS DIPENDENTI
	                    -   

	U7.7.17
	INPS COLLABORATORI
	                    -   

	U7.7.18
	INAIL
	                    -   

	U7.7.19
	QUOTA TFR
	                    -   

	U7.7.20
	BUONI PASTO DIPENDENTI
	                    -   

	U7.7.21
	RIMBORSO SPESE DIPENDENTI
	                    -   

	U7.7.22
	PREVIDENZA COMPLEMENTARE
	                    -   

	U7.7.23
	ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
	                    -   

	U7.7.24
	ALTRI COSTI DEL PERSONALE
	                   70 

	 
	ALTRI ACCANTONAMENTI
	 

	U7.7.28
	ALTRI ACCANTONAMENTI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	ONERI DIVERSI GESTIONE DELL'AREA
	 

	U7.7.29
	CANCELLERIA E STAMPATI
	                 400 

	U7.7.30
	MATERIALE DI CONSUMO
	

	U7.7.31
	ALTRI ONERI GESTIONE DELL'AREA
	

	 
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	 

	U7.7.32
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	             3.750 

	 
	 
	 

	U7.8 ONERI DI FUNZIONAMENTO DEGLI SPORTELLI OPERATIVI

 
	 

	 
	SPESE PER SERVIZI – COLLABORAZIONI ESTERNE
	 

	U7.8.01
	COMPENSI PROFESSIONISTI
	                    -   

	U7.8.02
	PRESTAZIONI OCCASIONALI
	                    -   

	U7.8.03
	ALTRE COLLABORAZIONI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	SPESE PER SERVIZI - FUNZIONAMENTO
	 

	U7.8.04
	UTENZE
	                    -   

	U7.8.05
	MANUTENZIONI E RIPARAZIONI
	                    -   

	U7.8.06
	CANONI DI ASSISTENZA
	                    -   

	U7.8.07
	POSTALI E VALORI BOLLATI
	                    -   

	U7.8.08
	PUBBLICITA' E PROPAGANDA
	                    -   

	U7.8.09
	ABBONAMENTI-RIVISTE-INTERNET
	                    -   

	U7.8.10
	ALTRE SPESE PER SERVIZI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	SPESE PER GODIMENTO BENI DI TERZI
	 

	U7.8.11
	AFFITTI PASSIVI
	                    -   

	U7.8.12
	NOLEGGI PASSIVI
	                    -   

	U7.8.13
	ALTRE SPESE GODIMENTO BENI DI TERZI
	                    -   

	 
	ALTRI ACCANTONAMENTI
	 

	U7.8.28
	ALTRI ACCANTONAMENTI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	ONERI DIVERSI GESTIONE DELL'AREA
	 

	U7.8.29
	CANCELLERIA E STAMPATI
	                    -   

	U7.8.30
	MATERIALE DI CONSUMO
	                    -   

	U7.8.31
	ALTRI ONERI GESTIONE DELL'AREA
	                    -   

	 
	SPESE PER SERVIZI – COLLABORAZIONI ESTERNE
	 

	U07.01
	COMPENSI PROFESSIONISTI
	                    -   

	U07.02
	PRESTAZIONI OCCASIONALI
	                    -   

	U07.03
	ALTRE COLLABORAZIONI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	SPESE PER SERVIZI - FUNZIONAMENTO
	 

	U07.04
	UTENZE
	                    -   

	U07.05
	MANUTENZIONI E RIPARAZIONI
	                    -   

	U07.06
	CANONI DI ASSISTENZA
	                    -   

	U07.07
	POSTALI E VALORI BOLLATI
	                    -   

	U07.08
	PUBBLICITA' E PROPAGANDA
	                    -   

	U07.09
	ALTRE SPESE PER SERVIZI (SPECIFIC.)
	                    -   

	U07.50
	ABBONAMENTI-RIVISTE-INTERNET
	                    -   

	 
	SPESE PER GODIMENTO BENI DI TERZI
	 

	U07.10
	AFFITTI PASSIVI
	                    -   

	U07.11
	NOLEGGI PASSIVI
	                    -   

	U07.12
	ALTRE SPESE GODIMENTO BENI DI TERZI
	                    -   

	 
	COSTO DEL LAVORO (personale dipendente e contratti a progetto)
	 

	U07.13
	RETRIBUZIONI LORDE
	                    -   

	U07.14
	COLLABORAZIONI COORD. E CONT.
	                    -   

	U07.15
	INPS DIPENDENTI
	                    -   

	U07.16
	INAIL
	                    -   

	U07.17
	QUOTA TFR
	                    -   

	U07.18
	BUONI PASTO DIPENDENTI
	                    -   

	U07.19
	RIMBORSO SPESE DIPENDENTI
	                    -   

	U07.20
	ALTRI COSTI DEL PERSONALE
	                    -   

	U07.28
	INPS COLLABORATORI
	                    -   

	U07.29
	PREVIDENZA COMPLEMENTARE
	                    -   

	U07.30
	ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
	                    -   

	 
	AMMORTAMENTI
	 

	U07.21
	AMMORTAMENTI BENI IMMATERIALI
	                    -   

	U07.22
	AMMORTAMENTI BENI MATERIALI
	                    -   

	 
	ALTRI ACCANTONAMENTI
	 

	U07.23
	ALTRI ACCANTONAMENTI (SPECIFIC.)
	                    -   

	 
	ONERI DIVERSI GESTIONE DELL'AREA
	 

	U07.24
	CANCELLERIA E STAMPATI
	                    -   

	U07.25
	MATERIALE DI CONSUMO
	                    -   

	U07.26
	ALTRI ONERI GESTIONE DELL'AREA
	                    -   

	 
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	 

	U07.27
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	                    -   

	 
	 
	 

	U7.9 ALTRE ATTIVITA' TIPICHE DIVERSE DALLA GESTIONE CSV

 
	             3.450 

	U7.9.1
	ATTIVITA' TIPICHE DIVERSE DALLA GESTIONE CSV
	                    -   

	U7.9.2
	ATTIVITA' TIPICHE DIVERSE DALLA GESTIONE CSV senza aggravio sulla struttura
	             3.450 

	 
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	 

	U7.9.32
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	                    -   

	 
	 
	 

	U8 ONERI DA RACOLTA FONDI

 
	                    -   

	 
	 
	 

	U9 ONERI DA ATTIVITA' ACCESSORIE

 
	                    -   

	U9.1
	FUNZIONAMENTO COGE (PARTITA DI GIRO)
	                    -   

	U9.2
	ALTRI ONERI DA ATTIVITA' ACCESSORIE
	                    -   

	 
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	 

	U9.2.32
	COSTI DI FUNZIONAMENTO E GESTIONE STRUTTURA RIPARTITI
	                    -   

	U9.3
	ALTRI ONERI DA ATTIVITA' ACCESSORIE (senza aggravio sulla struttura)
	 

	 
	 
	 

	U10 ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

 
	                 400 

	U10.1
	INTERESSI PASSIVI BANCARI
	 

	U10.2
	INTERESSI PASSIVI SU TITOLI
	 

	U10.3
	INTERESSI PASSIVI DIVERSI
	 

	U10.4
	PERDITE SU TITOLI
	 

	U10.5
	ONERI BANCARI E FINANZIARI
	 

	U10.6
	ALTRI ONERI FINANZIARI
	 

	 
	 
	 

	U11 ONERI STRAORDINARI

 
	                   50 

	U11.1
	SOPRAVVENIENZE PASSIVE
	 

	U11.2
	ALTRI ONERI STRAORDINARI
	 

	 
	 
	 

	U12 ONERI DI SUPPORTO GENERALE

 
	         105.834 

	U12.1 COSTO DEL LAVORO E COLLABORAZIONI

 
	           55.946 

	U12.1.1
	RETRIBUZIONI LORDE
	           52.846 

	U12.1.2
	COLLABORAZIONI COORD. E CONT.
	                    -   

	U12.1.3
	INPS DIPENDENTI
	                    -   

	U12.1.4
	INPS COLLABORATORI
	                    -   

	U12.1.5
	INAIL
	                    -   

	U12.1.6
	QUOTA TFR
	                    -   

	U12.1.7
	BUONI PASTO DIPENDENTI
	                    -   

	U12.1.8
	RIMBORSO SPESE DIPENDENTI
	                    -   

	U12.1.9
	PREVIDENZA COMPLEMENTARE
	                    -   

	U12.1.10
	ASSISTENZA SANITARIA INTEGRATIVA
	                    -   

	U12.1.11
	ALTRI COSTI DEL PERSONALE
	             3.100 

	U12.2 ALTRI ONERI DI SUPPORTO GENERALE

 
	           49.888 

	SPESE PER SERVIZI - FUNZIONAMENTO

 
	           23.728 

	U12.2.1
	CONSULENZE AMMINISTRATIVE
	           10.500 

	U12.2.2
	CONSULENZE LEGALI
	

	U12.2.3
	COMPENSI PROFESSIONISTI
	

	U12.2.4
	PRESTAZIONI OCCASIONALI
	

	U12.2.5
	UTENZE
	             3.993 

	U12.2.6
	MANUTENZIONI E RIPARAZIONI
	

	U12.2.7
	CANONI DI ASSISTENZA
	

	U12.2.8
	POSTALI E VALORI BOLLATI
	 

	U12.2.9
	ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE
	 

	U12.2.10
	ALTRE ASSICURAZIONI
	 

	U12.2.11
	SPESE DI VIGILANZA
	 

	U12.2.12
	SPESE DI PULIZIA
	             1.023 

	U12.2.13
	PUBBLICITA' E PROPAGANDA
	 

	U12.2.14
	ABBONAMENTI A RIVISTE E INTERNET
	 

	U12.2.15
	ALTRE SPESE PER SERVIZI
	             8.212 

	SPESE PER GODIMENTO BENI DI TERZI

 
	             4.986 

	U12.2.16
	AFFITTI PASSIVI
	 

	U12.2.17
	NOLEGGI PASSIVI
	 

	U12.2.18
	LEASING PASSIVI
	 

	U12.2.19
	SPESE CONDOMINIALI
	 

	U12.2.20
	ALTRO (DA SPECIFICARE)
	 

	ALTRI ACCANTONAMENTI

 
	                    -   

	U12.2.21
	ACCANTONAMENTI FONDI RISCHI
	 

	U12.2.22
	ALTRI ACCANTONAMENTI (SPECIFICARE)
	 

	ONERI DIVERSI GESTIONE STRUTTURA

 
	           21.174 

	U12.2.23
	CANCELLERIA E STAMPATI
	             1.449 

	U12.2.24
	MATERIALE DI CONSUMO
	

	U12.2.25
	MULTE E AMMENDE
	 

	U12.2.26
	TASSE E SERVIZI LOCALI
	 

	U12.2.27
	ABBUONI PASSIVI
	 

	U12.2.28
	ALTRI ONERI DI GESTIONE
	                 505 

	U12.2.29
	CONTRIBUTO ISTITUZIONALE COORDINAMENTI
	             9.952 

	U12.2.30
	CONTRIBUTO PER INIZIATIVE SPECIFICHE
	 

	U12.2.31
	ALTRE SPESE DA COORDINAMENTI
	             1.357 

	U12.2.32
	ASSEMBLEA DEI SOCI
	             1.400 

	U12.2.33
	RIMBORSI CONSIGLIERI
	

	U12.2.34
	COMPENSI REVISORI
	

	U12.2.35
	SPESE DI RAPPRESENTANZA
	

	U12.2.36
	ALTRE SPESE ORGANI STATUTARI
	

	U12.2.37
	IRES
	             6.511 

	U12.2.38
	IRAP
	

	U12.2.39
	ALTRE IMPOSTE E TASSE
	

	 
	 
	 

	U13 INVESTIMENTI IN BENI MATERIALI E IMMATERIALI

 
	             2.000 

	U13.1 PER LE ATTIVITA' DI SUPPORTO GENERALE

 
	                 852 

	U13.1.1
	AMMORTAMENTI BENI IMMATERIALI
	                 149 

	U13.1.2
	AMMORTAMENTI BENI MATERIALI
	                 703 

	U13.1.3
	SVALUTAZIONI BENI IMMATERIALI
	 

	U13.1.4
	SVALUTAZIONE BENI MATERIALI
	 

	U13.2 PER LE ATTIVITA' DI MISSIONE

 
	             1.148 

	U13.2.1
	AMMORTAMENTI BENI IMMATERIALI - RIPARTITI
	                 201 

	U13.2.2
	AMMORTAMENTI BENI MATERIALI - RIPARTITI
	                 947 

	U13.2.3
	AMMORTAMENTI BENI IMMATERIALI - PROPRI
	 

	U13.2.4
	AMMORTAMENTI BENI MATERIALI - PROPRI
	 

	U13.2.5
	SVALUTAZIONI BENI IMMATERIALI
	 

	U13.2.6
	SVALUTAZIONE BENI MATERIALI
	 

	TOTALE
	 
	         254.252 

	 
	 
	 

	DIFFERENZA
	 
	                    -   
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